





Esco tutti ì giorni, eccetluati i fo 


sono da aggiungersi le speso postali — I pagamenti 
Si pregano i signori Soci che 


si trovano in arretrato, a spe» 
dire irelativi importi colla mas- 


‘— Costa por un anno antecipate it. liro 32, per un semestreit, lire 46, 
o per un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
i ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa ‘ Tel- { non 





| Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 








Tra la Turchia e il Governo rumeno pende at- 
tualmente un piccolo conflitto. Il priocipe Carlo I 
era stato, autorizzeto a battere moneta propria, a 
patto che portasse un segno del?’ alto dominio del 


lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143 rosso II piano — 
‘un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 


guarentigie richieste dagli interessi comuni. . 














Un numero separato costa.cei 
per linea — Non si ricevono I 
iste un contralto speciale. 









affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 





Per gli annunci giudiziari 





colla sua condotta calma, col suo senno politico, le 






| CRONACA. URHANA"E. PROVINCIALE 


Nulia e’ è d’ isolato adesso ia Europa; e l'atto di 








‘Napoleone III avrà indubitatamente molta influenza 
clausola e fece coniare le monete colla sola efligie «nel senso della libertà, della pace, della soluzione 


del principe, Da ciò grande scolpore nel Divano, il. |. ‘li tutte le quistioni europee. La congiuntura può 

quale protesta contro Îa mancata felle e vuole che- ‘adunque essere buona anche per 1’ Italia. 

la coniazione sia suspésa; il ministro rumeno si i 

scusa col dire che gli era impossibile far accettare |; 

al paese una moneta turca. La: controversia ; ri 
masta per ora in questi termini e non si può pre- |! 

UDINE, 13 LUGLIO. vedero la sione er Jil IT ALI A 

Un telegramma ci ha annunziato che in Serbia |, n 


fu accolta con entusiasmo Ja proclamazione della ij : . 
nuova costituzione votata dall'Assemblea Nazionale. ‘| i" Nimenze. Scrivono alla Perseveranza : 










Sultano. Il Governo rumeno si dimenticò di questa 






sima sollecitudine. 







| Bneora sulle Biblio 


L’ Amministrazione pid ut, 
Egregio Sig... G:Bal 


del «GIORNALE DI UDINE » 










P. V. 




















Jo non ‘Le dissimulo «puro che. la ‘penosa impres-: 
sione provata dalla Commissione per :da Raccoltini 
di-libri alla lettura del ‘suo, :articolo; contenu (ek) 
n.° 139 6 luglio. del. .+ Giornale di. Udine eri; 
vasse principalmente dall’. esserè: scrittoda'L 



















Il telegrafo ci ha oggi comunicato il sunto del 
messaggio imperiale con cui «Napoleone ha iniziato 
una nuova era nella sua politica interna. Nui 
qui non ripeteremo i punti principali delle riforme 

‘ aduttate, che i lettori potranno trovare fra i tele- 
' grammi odierni, Ci limiteremo soltanto a notare co- 
we l'imperatore Napoleone consideri queste. rifur- 
me quale cooseguenza di quelle già prima da loi 
accordate al pacse, e come egli insista sul fatto che 
queste nuove franchigie non possono ledere quelle 
che il popolo gli ha più esplicitimente affidate, e 
che sono fa condizione essenziale del potere e la 
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I nostri lettori già sanno quali ampie rifrrme sino |! 


in essa sancite. Ci limitiamo «quindi a notare ch’es- | tati si radunò sotto la presidenza dell’ onorevole 
Mari, Nun ho potuto sapere quale scopo avesse 
quell’ adunanza, ma son certo che essa non si ri- 
feri punto alle voci di prossima convocazione del 
iParlamento, le quali persistono .e che io ritengo 
‘sempre siano del tutto infondate, o per lo meno 
.} ;assai premalure. 


sa viene a prendere it posto della costituzione del 
1838, sanzionata dal firmano .del 2% dicembre del 
medesimo anno, e stabiliti tra le lvite politiche che 
a queltempo accompagnarono la partenza di Milosch. : 











Napoleone III ha vinto le sue titubanze ed ha 
obbelito all’ opinione pubblica, la quale con unani- 





sona conosciuta: pe’ suoi: precedenti liberali; di 
che presiede ‘ad un: Comune -dove esiste la. migliore 
scuola del - Distretto .‘di.- Codroipo, alla ‘quale Ell 
prodiga le sue cure; da ‘Lei; il ‘cui’ zelo per Visti 
zione pubblica ‘venne ;siffittamente riconosciuto, chie: 
la si nominò a. Delegato scolastico’ dei Distrell 
Chiunque altro’ potrebbe,insistere''nell’ appuniarci 
per la scelta. dei Jibri' non. tutti ‘addatti al'contadino, ; 
appoggiandosi al programma”nostro'' rel. quale noi 
si-parla:che di libri per i: contadini;:"chiunque' alti 
dico; fuori che ji delegati‘:scolastici; : ai quali i0,-c0; 
me; Ispettore, aveva,spirgato chiaramente con lettei 


L’ Uflicio di presidenza della Camera dei depu- 































— Scrivono da Firenze alla Gazzetta Piemontese: 
Mi si assicnra che il prof. Luzzatti, segretario 






generale del Ministero di agricoltura e commercio, 
cabbia intenzione di tradurre finalmente in alto una 
legislazione completa e definitiva intorno alle Bin- 
che. Si sa che quell’ egregio economista è parligia- 
no devoto del principio della libertà delle Banche, 
ma non già nel senso singolare che si attribuisce 





salvaguardia dell’ortine e dette leggi sociali. In al- 
tre parole, un pu’ di potere individuale resti in 
piedi twilora; ma'ciò non teglie che le riforme an- 
nunziate sieno della più alta importanza, e dimo 
strino come Napuleone sappia resistere e cedere a 
tempo, Il messaggio difutti fu accolto dal Cor- 
po Legislativo cun entusiasmo: al quale, peral- 
tro, pare non possano associarsi i ministri, che 
avendo presentate la luro dimissiune all'imperatore, 
ebbero lo sconforto di velerle accettate. Intanto 
la sessiune straordinaria del Corpo Legislativo fu pro- 
rogata e il Senato è convocato pel 2 del prossimo 
agusto. Tu quest’ intervallo saranno nominati i nuovi 
ministri, Questi avvenimenti costituiscono una vera 





me slancio chiedeva maggiori libertà. A taluno non 
sembrerà ch’ egli abbia dato tutto; ma i più mo- i 
derali e saggi comprenderanno . di avere ottenato 
tutto nella sostanza, sebbene la forma sia quella di° 


una concessione. , SOSTOSEO ITA 
È ; 2 . a: | da taluno a siffatto principio, sibbene nel senso 
Questo è il modo di avverare il programma di. che si possa aspirare all’ esercizio di quella funzio. 
Olivier: libertà senza rivoluzione. > i ine delicatissima «del credito, che è l’emissione fi- 
La rivoluzione difatti può essere ed è necessaria } duciaria, da quegli Ran che abbiano ‘vera 
doni ; ismo, ma'| solidità e si sottopongano ad opportune guarepligie 
il più delle volte per. abbattere il despotismo, mi ‘e condizioni, Codeste idee, che non parevano col. 
produce quasi sempre qualche reazione. Ogni pro-: 


È o Ste, imare con quelle manifestate per lo adJietro dal 
gresso pacifico nella libertà è una vittoria morale"|--Minghetti, avevano anzi suscitato una certa incre- 


del:maggio pi p. come:la Comirissione avesse intes 
di provvedere ‘al. bisogno ‘anche::del maestro, inché, 
di altre persone che vivono'in. campagna, alle qual 
potrebbe :tornare ‘utile ‘cosa. l’‘avere .a portata qu 

che buon libro. Colla-stessa' lettera-si accompagn 
anche circolare della. Commissione; di 
retta; a ulti i; ducenti,;nella, quale 
Commissione . aveva avuto cur 
quei libri che possono. torna; 
diletio, istruzione e perchè 
per: le letture. serali 0, domenicali. 
troverà che nello stesso: catalogo. 
applicata 1° osservazione ‘libro. pel maes 















































rivoluzione pacifica che avrà le sue benefiche conse 
guenze anche all’ estero, Nutiamo di passaggio che 
nel mentre in Francia risorge la libertà, il signor 
Rouber cade insieme al suo famoso jamais! 

I garbugli del Guverno austriaco colla Boemia e 
colla Gallizia minacciano di s«ttirare nel loro invi- 
luppo anche il ministero ungherese. Ciò è confer 
mato dalla Stampa Libera, la quale riferisce che il 
conte Andrassy durante Ja sua dimora a Vienna 
perorò calorosamente perchè anche nelle provincie 
cisleitane si venga a un compromesso, Strana ano- 
malia ‘anche questa di un ministro «che pochi anni 
addietro riceveva ordini da Vienna ed ora dà con- 
sigli; novella prova della  preponderanza che va 
acquistando |’ Ungheria. DA resto la Stampa Libera 
suggerisce al conte Andrassy di andare egli stesso 
a Praga e a Lemberg se vuo! convincersi delle dif- 
ficoltà del componimento. 


I giornali continnano ad occuparsi del prossimo 
venturo Concilio Ecumenico, e, fra gli altri, il Wen- 
derer dedica ad esso un articulo, in cui dice di non 
comprendere perchè le Potenze abbiano tanto a cu- 
rarsi delle determinazioni della futura assemblea 
prelatizia. Conchiulano i vescovi quello che meglic 
lor piace, essi non faranno che pestare |’ acqua nel 
mortaio, e non riesciranno a nulla in confronto alla 
sana ragione ed alla civiltà del secolo, se anche 
ripetessero mille volte d'essere ispirati dallo spirito 
santo. li Wanderer osserva che a Costanza i ve 
scovì, ispirati pure dallo spirito santo, decretarono 
la supremazia dei concilii ecumenici sui papi, come 
i orasì vorrebbe proclamare l’infallibilità del papa. Ciò 
equivarrebbe all'abolizione del sistema rappresen- 
tativo nella chiesa, ed il papa verrebbe proclamato 
capa assoluto ed infallibile, e tutto per ispirazione 
dello spirito sunto. Vi saranno di quelli che a occhi 
Ii chiusi accetteranno il nuovo dogma dell’infallibilità, 
ta il maggior numero non si potrà capacitare di 
questa conseguenza cvidentet 

Secando quanto leggiamo nel Conslitutionne!, la 
discordia è entrata nel campo isabellista. Gli uomini 
che furono gli ultimi sostegni della regina, i Gan- 
zalez Bravo, Ropeali, Belda, ecc., considerano ere | 
4 spitigono la sua abdicazione come una transazione 

colla rivoluzione e uno sfegio alla corona. Per essi 
la regina non può abdicore che nel palazzo Realo 
di Madrid, non già in tetra straniera. Altri monar- 
chici invece, come il Cheste ( che ora si trova pri- 























gioniero in Spagna sotto | imputazione, ha detto al 
aninistro Sagasia, di aver sollecitato | lmperatore 
Napoleone a favorire il ritorno dell’ ex-regina Isa- 
betla ), Calonge, il duca di Sesto, ecc. condannano 
questa politica cho esclule ogni transazione, che 
suburdiua al una questione 4 una vana dignità 
personale, gl’ interessi superiori del paese, il quale 
ha pure la sua dignità e non può, senza salvare 
almeno le apparenze, ristabilire un trono che ha 
testò rovesciato. 





che vale molto meglio di quelle ottenute colla vio- { dulità, allorquando si seppe | assunzione del Luz= 


lenza. zatti al posto che attualmente occupa. Checchè ne SITA AR o 10‘ Ger 
: ; sîa, non è a dubitarsi che il Luzzati farà opera | (£0Sa assai piùv‘ulile coll’esporre le sue*osservazioni 
Allorquando un popolo ha il governo di sé, ha | desiderata ci utile “se vorrà affrontare risoluta | i risposta a quella, oppùre a. comunicarmele"a 
tutto ; e la quistione ‘delle forme diventa aff:tto se- | mente ii dfficite problema e se saprà concretare | 9"4ndo èbbi il piacere ‘d’ incontraria’, 


condaria. La quistione può ‘essere tutto al più di 
correggere a poco a poco la forma delle istituzioni, 
o di venirle svolgendo colle ‘applicazioni opportune. 
Un popolo che ha imparato a governare sè stesso 
e che non abdica ogni suo potere in mano del Go- 
verno, per rovesciarlo quando non ne sia contento, 
sa anche opportunemente modificare le furme delle | 
istituzioni, od ampliarle, socondo il bisogno. | 
| 
| 
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L’ essenziale è di saper fare buon uso di questa 
facoltà dî governarsi da sé. 

Ognuno vede che per poter dire di fare  que:to 
uso si deve sempre più accrescere la responsabilità 
individuale colla educazione e col lavoro, imparare 
a fur da sè, ad associarsi dove l'individuo non ba- 
sta, a governarsi nel Comune e nella Provincia e 
da ultimo nella Nazione. 

1 popoli veromente eilucati a libertà seguono 
questa progressione ascendente; mentre i popoli 
eiernameate pupitli domindano tulto al Governo eil | 
invocano le dittature per non avere la biga di 
governarsi. 

Anche in Italia, come in Francia, c'é un poco 
di questo difetto. Si parla sempre di dittature e 
rivoluzioni, cioè di vinlenze di due sorte. Beato 
quel paese che accresce ie sue libertà per la forza 
dell'educazione pubblica; e che poi fa uso di que- 
ste libertà, senza mai rinunziarle ad alcuno perchè 
faccia meglio! 

Dopo il 1859 possiamo dire che in generale is 
Nazioni d’ Europa sono entrate più che mai in que- 
sta via: e ‘questo è un buon segno. 

Il presidente d’ una grande Repubblica, il gene- | 
rale Grant, disse. però con ragione, che la prima 
condizione per vivere liberi è D’ osservanza delle legyi. 
Questo rammentino ‘gl’ ftaliani; ed evilerarno le 
rivoluzioni violente, i colpi di Stato, le dittature, e 
siranno liberi veramente. 

Però vicino alla libertà di governarsi da sè, ci 
vuole anche la sapienza e la volontà di furlo; e 
questo è educazione ed azione. 

Speriamo che le maggiori libertà della 
gioveranno alla soluzione della quistione romana. 
Tale soluzione la troveremo d’accordo, se la Na- | un 
zione italiana offrirà alle altre Nazioni d’ Europa, !___ 


si 


pi 
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la 
‘Jul 
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Il 
Francia 





30 giugno 1869. Eccone in risultamento : 


ed è inevitabile un impero costituzionale, se non 


| 
I repubblica dalla forza delle cose. 
Ì 
Ì 


ha decretata la formazione di 
ria e di artiglieria di marina per il servizio delle 


Stettino, Stralsud e Geestemunde sul Mar Biluco, 


Mare del Nurd, 


diante un canale che 


subordinato a quella comunicazione dei due mari, 
| che permetterà 
| dall'uno all’altro senza passare sotto le batterie 
. russe dello stretto del Sund. 3 


i del suolo, che è piano. La lunghezza del canale io 
discorso non è considerevole. 


Turehfa, Sc crediamo ai giornali turchi, 
pare deciso che il sultano Abdal Aziz prosielerà 


Maestà non negligerà nessuna spesa per rivelarsi 
agii egiziani in tutto lo splendure dell’ onnipotenza. 


meitere' dodici milioni a disposizione del tesoriere 
della cassetta imperiale. Assicurasi che 1’ escursione 
del saltano e del suo seguito avrà il carattere di 


“A_tale. mia Jettera, per. vero, io ‘toi 
da Lei nessun. riscontro, :. Ella. avrehbe, 








rio 











stampasse }' articolo. ‘Mi sembra ‘che' av 
| gomenti sufficienti per distruggere'i.suòi dubbi 
solo, ma' fors” anco. per. ‘interessarla . ad ‘essere 
nostri intendimenti ‘uno dei più strenui caldeggi 
Nella copertina del programma .è' tetlò appello péi 
giudizio, e consiglio. a''tutti quelli: che ‘s° interessanò ‘. 
di: tal .. genere : di istituzioni: .il';suo' sarebbe .sta 
tanto più apprezzato, siccoi ; 
ha: competenza e mandato © di occ 
alli pubblica istruzione ‘si riferiscono. Ma da tuti’ 
tri che' da Lei avrenimo.-potutò aspettarci 1’ accus 
di esagerazione, menireci-avremino: atteso piuttosto - 
-P accusa di meschinità. Ella vuole che‘ il contadino 
sia un abile agricoltore, uri galantuonio, un discieio 
elettore, Ella vuole che l'istruzione  del' possidénte 
sia tale da elevare-l’agricoltira-a professione. E con': 
queste idee ‘non: sappiazio come. ‘abbia © potuto taò- 
ciare di. esagerazione .la. Ratcoltina da. noi, proposta, 
sia che guardiamo alla; scelta, che. alla . spesa “di 
L. 200, 0 tutto al più 300,’ comipreso il cassettone. 
Nelta .solita frase libri per il popolo, libri per'.il 
contadino, vi è sovente un'soltinieso,' troppo Lraspa- 
rente, perchè io Le faccia -il torto di credere. ch'Ell: 
non vi abbia posto mente. Il Vésta Verde, l’Amico 
Contadino e tanti altri ‘almanacchi e libri popo 
miravano ad uno scopo ben più largo del titolo;..di, 
si fregiavano, e sotto il loro modesto titolo. penettatonò 
e portarono i loro fraltiin un campo. nel quale sott'alt 
veste forse non avrebbero trovato accesso. ‘Ma p 
Le: il pensiero della Commissione' non poteva nein: 
manco essere un sottinteso, dopo”'la'.mia' lette: 
del maggio ai Delegati scolastici. x 1 
Sarebbe la lettera andata ‘per mala ‘ventura sma 
rita? In verità che la ‘mia parte'in' questo affarò . 
e stata ben poca, e posso discorrerne ‘come di cosa .' » 
altrui. L'iniziativa fu presa ‘dal ‘Consiglio scolastico; © 
il lavoro dell’elenco venne eseguito quasi per in- 
tiero da miei colleghi prof. Zanelli e dott, Maris. 
nelli. Domandi al sig. Gambierasi quanti libri veni... 
nero rivoltali, specialmente dal dott. :Marinelti per”: 
mettere assieme una di queste biblioteche ‘miéro- 
scopiche, che noi abbiamo. creduto ‘di chiamare rac: . 
coltine. Guai sè tutti i Comuni avéssero ‘dovato ; ” 
prendersi’ questa noja. Raccoltine: noa' ne sarebbero © 
fatte che in piccolo:numero. Lo scopo non era di. adu- 
nare molti libri, ma anzi di ' restringere il catalogo - 
al minor pumero; offrendo un po’ di tutto, limi: 
tando la spesa, e ‘sopra tutto escludendo: i libri inù: 
tili e nujosi. Il cenno bibliografico è fatto ‘con ‘ce- 
sciènza, vale a dire dopo letto ogoi libro. La sati 
di leggere :non si ilimita soltanto: a quelli sceltì,. 
a tanti altri che vennero’ esclusi. To' sono 
ch'Ella mi abbia offerto occasione di rendere que- 
Sta pubblica giustizia a’ miei colleghi. .* ; 





uei principii pratici e giusti che sempre professò. 








— Dalla Direzione generale del tesoro è stata 
ubblicata la situazione delle tesorerie la sera del 






Eutrita L. 2,080,193,818 13 
Uscita » 4,992,946,9M 64 
H 30 giagno 1869, il aumerario e biglietti di 
anca, riimaneva in cassa la somma di 1. 87,246,886.49, 


































ESTERO 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
L'impero rappresentativo ha cessato di esistere, 







vuole essere trascinati in breve tempo verso la 







Germania, I governo federale germanico 
compagnie di fante- i 








azze marittime ‘della Confelerazione : Danzica, 







Porto Guglielmo (recentemente inaugurato) sul 










—- Il potere esecutivo federale mise allo studio 
riunione del Baltico e del Mare del Nord, me- 
attraverserà l’ istmo del 











WHand. 
Lo sviluppo della marina federale germanica è 







alla flotta tedesca di recarsi 










I lavori da eseguirsi sono facilitati dalla natura 


















apertura del: canale di Suez. Preteudesi che Sua 













ministro delle finanze ho già ricevuto ordino di 























avvenimento straordinario. 
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. Considerazioni su certi testi ad. 


Ri rando una puliva èra di unione, di libertà e d’indi- 





Hi chè le antrribri istitizioni imperfetto e dal più al 













È se non ne distrussero l'essenza, ne modificarono però 
i così notabilmente alcune disposizioni che un conflitto 
4 parlamentare fra le due Camere non dovrebbe es- 
A sere relegato fra le impossibilità. Il bill taglieggiato, 
4 cpellato, colle aggiunte e colle correzioni della Ca. 


9 quale è ben facite di prevedere che non si accon- 
E cerà di buon grado a tutte quelle mutazioni che 
! furonv falte nell'opera sua. Ora da Camera dei pari 
4 cederà essa dinanzi alla raddopgiata energia ed a 
3 questo seconda manifestazione della Camera dei co- 
d muni? Noi non ci sentiamo il coraggio di preve- 
3 dere che sì, dopuchè vedemmo quella assemblea a- 
[7 scoltare le sue viete iileo in modo da distruggere 
d quasi, in comitato, ciò che aveva assentito in ruas- 

sima pochi. giorni ‘prima, Il Guverno potrebbe tro- 


ni 


Mino, nale adrebbero provveduto si bisogni della 





ie e n miri 
Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi 


Si pregano i signori Soci che 
si trovano in arretrato, a spe- 
dire irelativi importi colla mas= 
sima sollecitudine. 


L’ Amministrazione 


del « GIORNALE DI UDINE » 


UDINE, 14 LUGLIO, 


Ora apparisce evidente che la lettera dell’ impe- 
atore Napulsone al deputato Mackau non era che 
uno de’ soliti palloni di prova, destinati a scanda- 
liare Ja disposizione dello spirito pubblico, I senso 
i sconfortante sorpresi prodotto da quella lettera 
alla gran maggioranza det cittadini francesi, hi fi- 
nito di convincere l’imperatore che il temp» della 
asitanze era assolutamente pissito. D’ altronde Pat 
teggiamento del Corpo Legislativo dove in maggio= 
ranza, un tempo si lifa, minacciava di creare gravi 
‘mbarazzi at Governo, doveva spiogerlo a prendere 
alla fine un partito. Da qui il messaggio impe- 
riale, la dimissione del gabinetto Rouber, il ritiro | 
della domanda d’interpellanza, tutta insomma la | 
quova fuse in cui sta per entrare il Governo napo= | 
teonico, Ora si tratta di nominare un ministero che 


ol 
a 
l 





mandi ad effetto le ideate riforme e già si parla 
del marchese Tathowet, dì Olivier, di Segris, tatti 
membri del Lerzo partito 0 del Centro Sinistro co- 
me sdesso si chiama, partito che devesi considerare 
come it successore legittimo di quello che si impersonava 
rel Rouher e compagni. Notiamo che fino da que 





* sio momcnto varie corrispondenze parigine  riten- 


gono che il nuovo gabiuetto comincierà lal seguire 
verso la Corte di Ruma una politica meno riguar: 
dosa e deferente di quella dl suo antecessure. Noi 
lo crediamo tanto più facilmente. in quanto. che le 
elezioni hanno provato che il Guverno imperiale non 
può più fure alcun assegnameuto sul partito  oltre- 


j montano, 


Si è avuta troppa fretta nell’ intuonare inni alla 
saviezza ed al patriottismo della Cunera dei pari 
d' Inghilterra, allorchè accoglieva in seconda lettera 
il bill sulla soppressione detla Chiesa d’ Irlanda. Le 
deliberazioni, che essa tenne poi per una dozzina 
di giorni su quello stesso bill, raccolta in comitato, 


fera alta, ritorna ora alla Camera dei comuni, la 


APPENDICE 
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A proposito della Circolare 30 giugno p. p. del 
Ministero d’Istruzione, riportata anche dal nostro 
Giornale, ci furono dirette le seguenti osserva» 
zioni che crediamo opportuno di dare alla luce, 
tanto più che sono molto utili e necessarie. 





dettati nelle scuole e sull’istru- 
zione rusiica. 


Gli ultimi pivolgimenti politici in Italia, innugu. 


pendenza, resfro indubbiamente nec: sseria una ra- 
dicale riforma io tutti i rami delPorginamento sociale; 





$ nino impronfate tutte d'un carattere di separantis» 


ALe troppo d'altronde sapeano di vieto 
FA Ma pur troppo questa necessità sl 
Bficingiò ino unaf smania di tutto mutare e, senza ve- 
un nguardo fa viò che era Srutto rispettabile della 
Mietica de’ secdbli, si slese da mano profana a levare 
Lanto esistegia cd a sostituirvi cose affastellate dal 
ull'altro merito aventi, di quello al- 








= Gosta per un anno antecipato il, lire 32, por un semestreit, lire 16, 
e por un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli delia Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel 


« fatta all’ esercizio dei diritti individuali. 
. gna sì segnalano, numerosi arresti senza che |’ au- 





Giovedì 


speri 


NAL 








varsi quindi nel bisogno di préndere uno o 1° altro 
dei provvedimenti, che a suo tempo abbiamo addi- 
tati, e ciò per ridurre la Camera alta al punto ch'è 
voluto dalla opinione in modo non dubbio manife-. 
stata dalla Nazione. 


Dalia Spagna si ha che il ministero sta per es- 
sere ricomposto con nuovi elementi, ma in parle 
soltanto, chè i principali degli attuali ministri con- 
serverebbero i portafogli. Potesse almeno questo 
rimpasto migliorare le condiziom della penisola, di 
cui i giornali continuano a fare un quadro assai 


. deplorabite. Ecco, fra gli altri, come ne porla un 


carteggio madriteno dei Consiitutionneî: «Ogai gior- 
no, esso dice, la, Costituzions è violata; ne fanno 
prova le nomine nella magistratura, 1’ ammissione 
di deputati dichiarati incompatibili, Ja restrizione 
In Catalo- 


turità si dia pensiero di procedere contro i detenuti. 

Qui si applicano ai carlisti e ai moderati leggi ri- 

gorose e dracunisne, mentre a Cadice si è iadul- . 
genti coi repubblicani. L’ aspetto ‘minaccioso dei. 
partiti, il favoritismo, il nepotismo, 1 immoralità .. 
nella pubblica amministrazione, la preferenza accor-, 
data alle persone sulle cose e sulle idee, tutti questi . 
pericoli ed abusi persistono in modo inquietante e. 
sono radicalissimi ». È 

A Viennna corre voce che si sarebbe stabilito 
fra la Prussia e } Ungheria un accardo strettissinio: 
er il caso di una guerra tra la Prussia e ls Fran: 
cia. L’ Osten pubblica pertino le clausole principali 
di questo accordo, il quale obbligherebbe 1 Unghe- 
ria, in caso di conflitto franco-prussiano, ‘ad impe- 
dire con tutti i mezzi, anche colta rivoluzione $2 
occorre, che |’ Austria vi prenila parte, e ad insi- 
stere perchè |’ esercito nazivnale ungherese mm sia 
per 1’ avvenire chiamato ad agire che nell’ interno 
dell Ungheria; e ‘obbligherebbe, U' altro canto, la: 
Prussia a fornire all’Ungheria Lutto il danaro neces-- 
sario in caso di'una rivoluzione e ad impiegare 
tutta la.sua iuffuenza sopratutto in Oriente. ia Ru- 
mania, n Serbia ecc., perchè; nel caso di una dis- 
soluzione dell’ Austria, l Ungheria prenda posto di 
grande Stato indipendente fra i popoli europei. Co- 
me si vede, la.sturiella è molto interessante, e non 
manca neanche di que’ particolari che farebbero 
giurare della sua verità, se -non fossero troppo pre- 
cisi per una informazione che non la pretende a 
ufficiale! 

La Civiltà Cattolica e il Monde constatano con 
tristezza il rifiuto generale opposto dai patriarchi 
della Chiesa ortudussa all’ invito fatto loro ila Pio 
IX d’ intervenire al Concilio ecumenico. il AMfon- 
de parla di tale risultato negativo in questi ter- 
mini: « Lo spirito. stesso regna a Costantinopoli, 2 
Antiochia, a Gerusalemme e ad Alessandria. I greci 
avrebbero desiderato più solennità nella presenta. 
zione della lettera apostolica, per darsi il vano onore 
di un più solenne rifiuto. » Il Monde e la Ciciltà 
Cattolica si lagnano di questa ripetula ripulsa e ne Î 
ricercauo le cause. nell’ influenza esercitata dalla 
Russia sui cristiani d’ Oriente, ma indicano appena 
il vero motivo. I prelati orieutali si scagliano con- I 
tro le pretese dei. pontefici di Roma alla rgulità 
temporale é terrestre, e fra gli altri, il vescovo di 
Trebisonda, rispose che il pipato temporale era la 
causa massima della loro separazione. Finchè que- 
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l’infuori della novità. — El entrando nel ramo della 
pubblica istruzione, fu tosto, qui come altrove, in 
tieramente mulato l'esistente sistema; tutti i testi 
che non fossero dei classici scrittori, furono senz’al- 
tro dannati all’ostracismo, ed in 1specie nelle Scuole 
elementari se no videro comparire di nuovi 1nnu- 
merevoli, assieme a nuove grammiliche, Je quali, 
guidate da uno spirito riformatore affatto strano € 
nuovo, devono (è proprio vero) condurre i giovani 
a sgrammalicare. La si pretese di addottrinare Te 
tenere menti, cominciando; senza premettere nulla 
di teorico, dal porgere loro una proposizione e si 
ragioninde ed analizzando, condurli un po alla 
volta praticamente alla piena cognizione della gram- 
matica, alla guisa istessa d’uò padre, che, volendo 
guadagnare col suo figlioletto l’altezza di un monte, 
non se lo mette già direttamente sulle spelle, ma 
lo prende solo per mano e lu guida così alla meta 
per gli poter poi dire: Sei quassù! tu pure hai 
fatto qualche cosa, 

Ridete? La è così; leggete la grammatica delle 
nostre Scuole elementari e ve ne.capaciterete. Ma, de- 
manto io, la isuuzione sarà così più fscile o più 
difficile ? E se questo metodo, può per avventura 
tornar utile pec l'analisi lugica, potrà mo esso [er 
avere al ragazzo un’ idea esatta e distinta del no:oe, 
del verbo e dell’ aggettivo ? O a quanta fatica non 
dovrà egli sottostare per. ben. riuscirri ? lo, per 
me, dico il vero, preferirvi andare alla vecchia ed 
altenermi a quelle grammatiché che, pria di tutto 
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lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 43 rosso JI piano — Un numero separato cos 
i Le inserzioni nella quarta pagina cent;:25 per linga = Non si ricevono let 


un numero arretrato cent, 20 — ioni 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 


‘st ultimo dura, la Civiltà Cattolica 
disperare dell’ unità ! 


Si parla nuovamente di prossimi ritrovi di principi. 


Oltre la voce d’un viaggio a Parigi dell'imperatore 


e dell’ imperatrice d’ Austria insieme col. principe ‘ 


«Uthberto, corre quella d’ un abboccamento dell’ im- 
peratore d'Austria col're Guglielmo. Si assicura, dice 
in proposito il Vanderer, che la regina vedova Maria di 
‘Baviera è andata a Berlino per indorre il re di Prussia 


ja procrastinare di due giorni il suo-viaggio a Ems 


inell’.interesse dell’ abboccamento in discorso. Esse 
‘sarebbe il precursore d’ una visita del re di Prussia” 


a' Vienna, ove si recherebbe poi anche Vittorio E- - 


‘manuele. Va da sè che lasciamo ‘al giornale vien- 
‘nese la responsabilità di tutte queste novelle. 


In molti circoli politici si considera come assai 
agravà il dissidio tra il sultano e il vicerè d’Egilio,. 
‘mentre un dispaccio da Parigi alla Stampa Libera 


annunzia che ogrii cosa sarà accomoilata colla visita 
del vicere a Costantinopoli. Il Fremdenblatt osserva 
che anche esacerliandusi la contesa, l'intervento 
della diplomazia impedirebbe un conflitto, come fu 
fatto recentemente alla conferenza di Parigi « Anche 


in questo caso (scrive il Fremdenbiatt) le Potenze. 


pronuncierebbero la ‘parola decisiva, è ammesso 
pure che la Francia e Inghilterra avessero un in- 
teresse speciale à far deci fere Ja controversia a fa- 
sore dell’uno “o dell’altro dei contendenti, dovreb- 
bero abbandonare ‘il ‘loro protetto ‘e aspettare il 
tempo în cui la quislione egiziana sarà definitiva- 
mente risulta insiewe colla grande quistione orien- 
dale, > 

Un corrispondente della Carisrulier Zeitung - il 
«quale prende a. Vienna le sue ispirazioni ufticsose, 
icrede snpere che il trattato franco-belga contenga 
una clausola che riguarda la costituzione di una 
“convenzione più intima di commercio e di alleanza 
«daziaria fra la Francia ed il Belgio. Questa’ notizia 
corrisponde esattamente alla attitudine presa dal 





ci- pare che meriti una conferma. 
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Qué movimento dell’ opinione pubblica‘ in Fran 
cia, che avrebbe imposto a Napoleone IH la cessa» 
zione di una dittatma ormai troppo prolungata’ e 
mancante di scopo, del quale abbiamo tante volte 
parlato come di un fatto inevitabile e vicino, testè 
si addimostrò pieno, quasi più che altri non avrebbe 
immaginato, 

I pochi, prima nelle elezioni, ed ora nel Corpo 
legislativo, hanno trascinato i molti, ed ora. sono 
quasi Lutti d'accordo, come per un moto irresisti- 
bile. Il così detto terzo partito, che serbava în. sè 
il concetto della ‘opportunità politica più degli. altri 
partiti vecchi e nuovi, fu quello che servi di nu- 
cleo a questa nuova cristallizzazione delle opinioni 
diverse, tanto nelle elezioni come nel Corpo dei 
rappresentanti. La sua parola diventò parola di tutti. 
Gli estremi ed irreconciliabili dovettero temperare” 
le loro irritanti violenze, i partigiani delle restau- 
razioni dovettero dissimulare i loro ardimenti, gl'im- 


ecc RO A 


porgono la definizione di sè stesse, poi vanno,. man 
mano classificando e definendo i nomi, i verbi, gli 
aggettivi ecc. e porgendo anzilulto la cognizione 
dei maleriali della Hngua, per poterla poi studiare. 
E ritornando ai testi, aggiangerò che essi variano 
da città a città al variare dei Provvedilori scola- 
stici, e che così ne resta rotta e violata P uniformi- 
tà dell’ ingegnamento, che pur sarebbe da deside- 
i. Ed il modo di dividere le sillabe nei  silla- 
in uso vi piace? In essi, per esempio, tro- 
verete così spartite le seguenti parole: ca va-Ilo; 
tro-ppo; ma-mma, In questo modo i ragazzi impare- 
ranno a violare le leggi del retto scrivere, tanto più 
che trattandosi di rompere una parola per venire al 
capulinea, sono direi quasi naturalmente tentati di 
meltere le consonanti doppie ambilue o da una 
parte o dall’ altra. 

Di più, nel miedesimo sillabario trovereste porti 
allo scolaretto degli esempi, che in gran parte sono, 
è vero, proverbii viventi lungo Arno come « Amici 
di profferta assai si trova ecc. ce. » ma sono pre- 
cow e dansosi posti esordienti nella grammatica, i 
quali hanno bisogno di imparare anzitutto che ad 
un soggetto plurale corrisponde pure un verbo piu. 
rale. Qui l'eccezione è messa prima della regola, Il 
corro avanti i buoi, Laondle io mi penso che que- 
ste sia il caso d'un sonetto inedito del Giusti, in 
cui un tale, avendo con ree azioni infamato il pro-. 
prio nome, lo barettò con un secondo; ma avendo 
in brevora disonorato ed avvoltolato nel fango an=' 





da ragione di . 


‘signor de Beusr di fronte alla questione belza, ma - 







noia dei Friuli. 


Per gli annunci giudiziarii ‘ 


o 
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arato costa cen 





siste un ‘contratto speciale. 1.. 
iperialisti. ad: ogni ‘costò; ‘6’ più ‘dell’ imperatore 
ivettero ‘ diventate liberali" appunto. .per.continuari 
t.Impero: trasformandolo, ‘Napoleone HI; 
Governo furono trascinati nel movimento e- «dovetter 
darsi.1' aria di .concedere' spontanei. ciò ch' era;:di 
venuto una ‘necessità. politica . del. momeiito. :. 

La'Francia, torna aduague ‘al sistema. costiluzio: 
‘nale vero, al ‘governo: di: #8, che: esce: dall: 
“nale. rappresentanza lella vita ‘che esce: dalle 
idee e -dall’ azione di ì 
«mala lungo azione 
‘ mando. Fia , pi 
“Il notevole si è în iutto:questo .che, di 
‘pre, le. opinioni ; più temperate furono I 
«a produrre la: trasformazion 

















































in tutto ciò che. esistev 
lotta,; la quale: dall’ i 
di. fuori ed . avrebbe: minaccia! 
reazione. europea. Una. reazione. 
‘per. quanto si.presenti ‘sotto le, fî 
liberalismo, : sarebbe stat 
avrebbe cercato di estendersi: nell 















si mascherino, non possono, a meno. di torna 
loro. origini, .al. diritto di 
que ceppo si mosttar 
cordo, con .sè ‘stessi, (ed' i‘lorò 
Da per tutto pulinlanò:le ‘mas: 
gine; e per questo.i, ] 
p. è. ‘sono anche tempo 
Invece la: dinastia: nuoya,:: che si basa ‘silla ;pul 
blica opinione, .-deve seguire. questa. opinione. snc 
quando -si : dà il’ aria; di. guidarla. e. di «frenarl 
‘Napoleone .‘III * fu'e' pold'essere dittatore; ‘pefchè 
1’ opinione. pubblica ilo ‘voleva: Ora 1° imperato 
doveva farsi principè veramenite ‘costituzionale, ‘0d'Al 
dicare. Egli salverà ‘ le'-‘apparenze; .: ma’ cedendi 
Anzi di salvate queste':apparenze : pare gli:si co 
ceda. Ormai' ‘à ‘accordò a. ‘non insistere ‘al 
quantò ei ‘promelte nel'“sno. 
gio. E: questa’ ‘è ‘un’ altra prova. di. 
tica del terzo. paîtito; ché‘ 1 
maggioranza, ed il ‘vero: rappreséntarito ‘dell’ opitiio» 
ne pubblica. i» sn 
































Libertà ‘e ‘non ‘rivi 








gta 
i «al “primo per’ mindi 
vergogna. Se anche:dunque la primitiva grammati 
non è la migliore, la nuova è peggio, per: cui 
niamo. a quella. TOA E : 
Ma non bastava aver toccato l'estremo di ‘sosti 
tuire ai vecchi, i testi nuovi ‘ed'improvvisati ‘su’ d 
piedi; conveniva toccare ‘atiche’ l’altro. estremo © 
richianìare in vigore nelle scuole «i ‘testi della 
remota antichità, Vediamo difatti nel ginnasio-liceo 
adottati per Ia. geometria gli‘Elementi di ‘Euolid 
cuiegli, verso il 320. avanti Cristo;..dettava in’ Ales 
sandria, ove insegnava Matematica, fra tanti altri 
Tolomeo figlio di Lago. 'E qui. professando 
rispetto e la venerazione duvuta all'alta. maes 
di quel grande, che malgrado il decorrer do? secoli, 
assieme ad Archimede, brilla e mai sempre! brillerà, 
astro fulgentissimo ‘nel’ firmamento ' della’ scienza,” 
dirò che.i di lui élemebti non. mi.‘ pajono ‘più op- 
portuni per’ Tana ‘ai dì nostri. Nè qués 
Imo parere scema d’un ca ì lui glor 
pone i sli vana fit DI 
tamente, ma in relazione ai ‘tempi in cui vissero 
cd è innegabile che oggi un gioriae appena, aicol 
degli studi ‘ matematici, :06 “ sa tanto da ii 
SEE dpr e 
e la chiarezza è prizia dote d’ogoi' qualuoi 
buon libro, ; lo è. uis più di quelli: della sca 
che è di tutte la più esatta 6 la più vera. "Ne 
clementi in discorso 1’ esposizione è, prolissa ‘è tu 
© altro che striogata e severa; le verità goh° 


che questo, dovette” tornare.al “pi N 

































































risguardo talmente necessaria, che sarei disposto a 
proporre di renderla obbligatoria come i banchi, 
come la tavola nera. Ella dice che si sarebbe. limi 
«: tato ai pochi libri per il contadino. Lo faccia; non 
‘è d'obbligo la raccoltina, non ‘il catalogo, non il re- 
golamento. Non capisco :però perchè non trovi 
tile: ‘che vi sieno libri pel maestro, peì bene- 
tarite, pel secretario, pel cappellano ecc. Ma quali 
bbero nel nostro elenco i libri ch'Ella: vorrebbe 
ludere, Ella che desidera il contadino abile agri. 





to. dell'esperienza degli altri paesi, dobbiamo 
ritenere che ì libri che il contadino domanderà per 
imi saranno quelli d’agricoltara. E' per. fare il 
‘ontadino- galantuomo non ‘pare a Lei che sarebbero 
pportuni, precisamente quei libri a cui Ella vor- 
‘ebbe daré l’ostracismo: nella sua prima lettera ? E 
rede che, cì occorra poco, per ridurre il contadino 
tun discreto elettore? dia 
È ‘ra che la coscienza pubblica intervenga «in 

juesta ‘questione che interessa l'onore nazionale e 

Pavvenire del paese. ‘ È 

x 13. Un occhiata addietro. I libri di premio difusi 

- nelle campagne dagli I. R. Ispettori, di cui esistono 
gliselenchi, erano: il Giardino divoto, la Palma 
‘celeste, il Pascolo dell'anima, è i Trattenimenti. spiri» 
dualî, Anima santificato, il Cristiano în colloquio, 
‘il Cantor di Villa eco. Se a questi aggiungiamo il 
‘Guerino «detto il Meschino, i Reali di Francia, Bar- 
laam@ Giosafatte, Le sette trombe, S. Alessio sotto 
ta.8cala, Bertoldo Bertoldino e Cacasenno,$le' Av- 
ventiite: del-Capitan Spaccamonte, il Leggendario e 
ro: dei sogni, abbiamo completo il repertorio 
i brì' ch’erano a disposizione del nostro. 
popolo. E' non vale la pena che il Comune spenda 
200 lire per rimediare a questo disdoro ? 

Vi può essere persona liberale e illuminata che 
vi-ponga ostacolo? .In che consiste per parte nostra: 
V'utopia, la esagerazione, la luce falsa? 

Uno spirito ostile a quell’istiluzione sì manifesta 
chiaramente dal suo ‘primo articolo. * : 

* :S’Ella avesse mirato a consigliare, a' suggerite, a 
correggere quello che si ha fatto da noi senza al- 
Ruridi: pretesa d’aver fatto al meglio, avrebbe prefe- 
rito:di fare le sue ‘osservazioni ‘a voce, o’ rispon- 
nido come Delegato. scolastico,’ 0 come amicò alla 
a: lettera, ‘sozichè provocare una polemica, che,io 
leploro unicamente per ciò, che l'istituzione avrà - 
n: àvversario inîliei; mentre calcolava con sicurezza 
l'avere un fautore. ; 
‘Ella: ha «creduto "di attaccarla pubblicamente : pa- 
rone;-Eila ha tentato di spargere il -ridicolo, cosa 
“più facile del: mondo: padrone, Ma padroni an- 
ie‘noi di aver giudicato Lei liberale ‘e progressista 
ogni ‘altro atto della sua vita fuori che in questo. 
anto ‘poi al combattuto articolo V°, che Ella 
sembrare compilato .a hella posta perchè i vo- 
‘della ‘biblioteca abbiano a conservare per seni- 
pre.il fiore della loro verginità, Le dirò francamente 
he:il Ministero ha fatto anch'esso osservazioni, su 
questo. Rispondendo al Prefetto che inviava il no- 
Programma, Elenco e Regolamento, encomiava 
approvava |Elenco, accennando come una 
ione presso al Ministero sta compilandone 
più esteso, e, riguardo ‘al Regolamento osserva- 
va'ché l'art, V° potrebbe, o inceppare. la lettura, 
mettere il custode nell'occasione prossima di 
nè parzialità. La Commissione rispondeva al Mi-. 
nisterò ‘esponendo tutte: le ragioni che. l’aveano in- 
dotta, dopo serio esame, a - proporre quell’ articolo 
che ‘secondo Lei, era l'unica salvaguardia possibile 
della Raccoltina, ed esprimeva il ‘desiderio che il 
pensiero della Commissione fosse preso in conside- 
‘razione dal Comitato. ministeriale, che attualmente si 
cezupò dell’ argomento, Or bene; il ‘ Segretario ge- 
ierale, prof. -Villari, una delle maggiori autorità In 
‘fatto d’ istruzione pubblica che. vanti l’Italia, ebbe 
la‘cortesia di rispondere di 'suo pugno: alla‘ Com- 
missione con lettera 8 luglio, nella: quale‘ dichiara 
che le osservazioni del Munistero sopra il -Regola- 
mento per le hiblioteche rurali da’. istituirsi . nella 
Provincia del Friuli provario l’attenzione ‘ch’ esso Mi- 

- ‘nistero pone a tnite le istituzioni bencmerite. Ag- 

* giunge poi che le risposte fatte. dalla  Cominissione 

sono degne della più grande. considerazione, ea it 

* sottoscritto perciò deve’ dire, che per parle sua; ne è 

rimasto convinto, e ne La ringrazia. LE 
ci -Se-abblamo potuto. convincere una persona tanto 


pot 
autorevole, che 




























































già: aveva manifestato un’opinione 
‘ diversa, Ella vede che io non mi lusingava a caso | 
di convincere anche Lei, ove avesse avula la. ‘bontà 
di esporre i suoi dubbi o per lettera 0 a. voce. 
Greda pure che îo non dispero ancora che Ella 
voglia penétrarei dell'idea che lisutuzione delle 
Raccoltine sia cosa più che opportuna, indispensa- 
bile, e che tutt'altro. che combatterti nei nostri 
sforzi, Ella voglia in seguito /ellicacemente ajut.rei. 
Con tutta stima È 








Affett.mo servo 
G. L. Pecite. 


Salute pubblica. Rispondendo a una 
domagda che ci viene fatta per lettera , se cioè la sa 
lute pubblica abbia sofferto in questi giorni qualche 
notevole alterazione; di carattere allarmante, con- 
statiamo che, a quanto ci risulta, la salute pubblica 
continua a mantenersi in, complesso nelle condizioni 
ordinarie, non essendovi stato alcun ; indizio* che 
faccia ‘temere lo sviluppo di qualche contagio. 


ifiro a:segno. Nella gara festiva di lunedì 


42 corrente riuscirono vincitori. : i 
‘Al Tiro di Carabina Federale Svizzera 











“Brocche N. 4. Nigris sig. Pietro It L. ‘3.00 ; 
POI indiere » 45 Nigris sig. Pietro» 3.85 i 
» » A2de Lorenzi sig. Giacomos 4.68. i 








ollore, galantuomo e'discreto elettore? Se teniamo, 


‘mati fino ai denti per mettere ognuno a suo posto, 


Ì disseminati per vasta cerchia: degli inviti cordialissi- 
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2.79 
» » 2 Merluzzi'sig, G. B. » 078 
» » 4 Dell'Orto sig. Lodom. + 0.39 


. » 4 Franzoliùì sig. Lean. + 0.39 


AI Tiro di Fucile d'Ordinanza Italiana 
per Brocche N. 1 Saltarinì Modotti signor 
i Domenico LL 
i» 4 Galante sig. Osvalda » 
» » 4 Guerrierosig, Antonio è 2,50 


’ » 4 Schiavi sig. Antonio » LIO 
per Bandiere N. 5 Schiavi sig. Aotonio It, L. 6.25 
» » 3 Salimbeui dott. Ant. » 9.75 
» » 3 Guerriero sig. Antonio» 3:75 
» » 2 Gervasoni sig. Carlo » 2.50 
» » 2 Nigris sig. Pietro» 2,50 
. » 4 Saltarini Modotti si 
Domenico . 138 
» » 4 Galante sig. Osvaldo » 1.28 
» » 4 Gita sig. Angelo » 1.28 
ca » A Carletti sig. Antonio » 1.25 
. » ‘A Nascimbeni sig. Ant.» 1.28 
» » 4 Cantoni sig. Antonio » 1.28 
» » 4 Ceschiutti sig. Franc, » 28 
» » A Cimador sig. Giacomo» 41.28. 
» » 4 Perini sig. Valentino » 1.25 


Presso la piazza di S. Giacomo, 
circa alle ore 42 della nolte dal #1 al 42 andante 
i Carabinieri Reali arrestarono certo Fantoni Fran- 


|. cesco fu Tommaso, siccome sorpreso in una stanza 


a piano terreno, avendone:aperta la porta con un 
ordigno, mentre stava per derubare una quantità di 
cappelli di paglia. Costui fa rimesso all'Autorità 
Giudiziaria per il procedimento. 


Quadro degli individui arrestati nella Provia- 
cia dal 4° aprile a tolto jl 30 giugno, operato dai 
Reali Carabinieri. 

‘Contro la pubblica emministrazione 3, contro la 
fede pubblica 2, contro il buon costume e contro 


l'ordine delle famiglie 40, contro la tranquillità * 


pubblica 67, relativi al commercio, alle manifatture 
ed arti 3, omicidi 3, risse con ferite 28, furli e 
traffe ed appropriazioni indebite: 77, incendi delit- 


tuosì 4, rivolte alla pubblica forza 25, contrabbandi:* 


42, diserzione 4, renitenza 


4, contumaci condan- 
nati 5, totale 244. ' 


= 

Biusica, Sappiamo che sta per uscire dallo Sta- 
bilimento musicale di L. Berletti il Coro del signor 
Italico Casellotti, che già fu udito con favore del. 
pubblico la sera dello Statuto, fuori di Porta Ve- 
nezia. Noi raccomandiamo studio e costanza a que- 
sto giovane conciltadino, che imprende a correre 
1 arduo arringo musicale,  augurando di lui buona 
riuscita. È 


Offerte al Papa Ro Dal Veneto Cattolico - 
di jeri, 48, apprendiamo che ‘una nobile signora u: ' 
‘dinese ha offerto al Santo Padre austr. lire ®.130 


in moneta ‘d’ oro ed in moneta d’ argento v. a. cal- 
colate italiane lire 1820. La nobile signora ha fatt» 
male a non dire pubblicamente chi é; perchè in 
questi tempi e fra tanti poveti che soffrono e lan- 
guono,. l offrire al Papa-Re quella somma è un 
alto di coraggio civile sì enorme da meritare che Ja 
fama di chi lo ha compiuto 


E per mare e per terra batta Pale 
E per l'inferno il nome suo si spanda. 


La Sagra di Precinico. Preceluta 
da una fama che pareva un po’ Jungi dal vero, fu 
annunciata colle solite formalità Ja sagra di Prece- 
nico per l’ undici corrente. — E diciamo che pa- 
reva un po’ lungi dal vero, perchè siamo a’ tempi 
delle :fanfaronate, e del cartello che fa le fiche al 
vitello, e. dei monti che, dopo immani reboati, par- 
toriscono - sorci, quando dovrebbe effettuarsi }o sgra- 
vamento d’ una falange di giganti paurosamente ar- 


e perché cessi il mal vezzo di dir pane alla focac- 
cia, e focaccia al pane. 

Ma lasciamo le non opportune digressioni, e tor- 
niamo a Precenico.. — Per la faccenda del cartello 
anzidetto, serpeggiavano in -taluni dei serj dubbj 
sulla. veracità dei cartellini, cartelloni, affissi monstre 


mi, o pro forma a voce e in:iscritto, ed anche in 
enveloppes profumate, i quali dicevano che oggi Pre- 
cinico avrebbe superato sè stesso, ammanendo uno 
spettacolo degno veramente. d’ applausi. 

E, malgrado i non pochi dubitaoti, tanta somma 
di fiducia padroneggiava le menti che 1° arrivederci 
a Precinico, îl ci verrai anche tua Precinico? e il 
bisogna andarvici, erano le frasi obbligate di tutta 
la scorsa settimana. — Precinico il soguo dorato 


‘delle ‘fanciulle dall’ occhio assassino, anche perchè 


corse. voce che buona schiera di eleganti giovanotti 
sarebbe intervenuta a far più bella lafsagra e a far 
impensierire ‘quelli che sì vedono ogni di; — e 
questa vocé fu un fatto.. 

L' inevitabile /a bianca e la rossa, il cinque per 
sino .( nostra ‘vecchia. conoscenza ), probabilmente 
bazar.a lotteria e senza, funamboli, Jumnarie, Baa- 


- da musicale eletta e venuta dalla capitale, dallî, sub 


diu e sub sideribus: — trattorie, alla cui porta come 
di solito, doveva stare di sentinella Ja confusione 
perché non c’ entrasse l’ ordine,- sa ben fornite di 


‘ ogai ben di Dio che cada .gotto i sensi — ed infi- 


ne una Regata, detta {giustamente la prima Regata 
Friulana, e per ‘gli idioti v'era aggiunto, — cioè 


: gara fra dodici marinai, — dovevano far lieto questo 
‘ giorno, a. maggior gloria (s'intende) dei patroni 
della Diocesi, dì cui domani appunto Ja chiesa s0- 


lennizza le inclite gesta Lella pia memoria, 





Una raccoltina di libri accanto alla scuola io la per BandiereN, 7 Gropplera to, Ferd, LL 
























































“ Quell’antipatico pezzo di cencio stampato, im- 
passibilo a preghiere e ad imprecazioni, che si chia- 
ma Lunario, con quel suo fire da pedante, con 
quella compassata serietà da quachero, aveva un bel 
tenere inchiodato }' undici Luglio dopo il dicci, ma 
il sospirato, il benedetto undici sorse al fine. — 
Ma ahime! che il .sole, lasciando il guanciale, parea 
non si avesse nè lavato la faccia, né pettinalo, e 


riserbo del ti cedo e non ti vedo, sembrava volesse 
protestare contro la vivacità della sugra: — se non 
che, meglio dappoi riflettendoci, sfoggiò tutta la 
« pompa de’ suoi raggi, e con un saeltio sì intenso e 
ben nutrito, pareva fatto apposta per sanare iulti i 
vecchi o recenti reumatismi. 

Lasciando ‘delle solite rifritture, piatti fermi di 
tutte: le sagre, nulla ditemo del ballo sub sideribus, 
nè della‘-pappolata che i migliori filarmonici di città 
che avrebbero costituita |’ orchestra. Nè la sceltezza 
deì ballabili, nè )’ assieme de’ suonatori parve a 
taluno che fossero all’ altezza del magoiloquente 
programma. — È circa al ballo temiamo fosse un 
astuzia, un pensiero furbo, o almeno una complicità, 
del Segretario Municipale, di lasciar senza orna- 
menti e senza un decente corredo di lumi il recinlo 
da ballo, perchè dal confronto meglio spiccasse 
quant egli, mspirato dalla benemerita Presidenza, 
aveva fatto per rendere bella, e degna d’ encomio 
anche negli accessori, la Régata. — Nobamò ciò 
per istare nel vero, e se un’-altro anno egli vorrà 
darsi cura anche del ballo, lo crederemo furbo 
egualmente, e gli diremo bravo da bosco e da ri- 
viera. 

La Regata, la padrona della sagra, 1’ obbiettivo 
insomma delia festa, fu condotta mn modo da non 
fascia nulla a desiderare. AH’ ora fissata, e attesa 
con molla ansietà, vestiti in costume, uscirono i 
remiganli e dopo le tre prime corse d’ un batter di 
voga con lena affannata, intermezzate da liete armo. 
nie; ebbe luogo la quarta, quella che sotto gli occhi 
dei Mitiossi, e dopo i debiti visti e considerati, do- 
veva mostrare i più valenti e farli insignire del pre- 
mio veramente sudato. H quale, oltre a discreta 
somma di danaro, consisteva în tre seriche eleganti 
bandiere che, forse a protesta contro il colore poli- 
tico delle recenti elezioni francesi, rappresentavano 
i tre, colori della . grande Nazione. — Il verde fu 
.posposta al blei. 


rinesi; {chè i remiganti, se nol dissimo prima, e- 
< ratio ‘propriamente. di Marano lacunare, come dee. 
dirsi adesso, da chi sa di lettera,.) se pensasse mai 
che quei, nè pochi nè molti franchi del premio, 
avranno la bella sorte di vedere come sia fatto 
“Marano lacupare, dacchè (dicesi) fossero subito 
e più tardi, convertiti in litri di buon vino, e avreb- 
bero «avuto torto. se non era del famoso Polacco .— 
Se l’ ambrosia era. tale, si spiega agevolmente il 
perchè del buon umore degli Dei dell’ Olimpo. * 
“Par per finirla ‘una volta, diremo’ che la fu una 
bella sagra; una di*quelle giornate vissute in quel- 
‘P.opestà allegria che leva un chiodo alla bara, e 
«che lascia una cara rimembranzo, ed un non meno 
vivo desiderio che sì ripetano nn po’ più di fre- 
quente. È 

Precinico la serà dell'AIA Luglio x. 


A Pocenia, il tetto della Chiesa Parroc- 
chiale minaccia «da un momento all’altro di cadere. 
L’architetto, che conosceva assai poco il terreno, 
fabbricò il campanile sui muri della Chiesa, e questo 
col suo peso spaccò il frontone, smosse le travi 
maestre del coperto, e quando suonano le campane 
si vedono traballare le lampade e gli altri arnesi 
attaccati alle pareti. e 

I fedeli si recano trepidanti ad assistere alle sa- 
cre funzioni; ma vi ci accorrono tuttavia per quel 
sublime egoismo il voler andare in paradiso. 

È a deplorarsi che le tante autorità politiche ed 
amministrative che abbiamo, non si muovano onde 
evitare up pericolo che minaccia di schiacciare l’in- 
tera popolazione di un villaggio. 

Il parroco, che del resto è un prete che dimo- 
stra grande attività e pretura, nell’esazione del 
quartese, risponde ai timori di qualche pia signora, 
che il morire in Chiesa, specialmente durante le 
sacre funzioni, è come andar volando in paradiso. 

Così quella buona gente di Poceuia. 


Ministero della Istruzione Pal 
blica. La Società di ginnastica in Torino, mal 
grado la grave perdita fatta per la morte del hene- 
merito Direttore cav. Rodolfo Obermana, continuerà 
come per lo passato a tenere aperto, sotto la sua 
responsabilità, un corso normale di ginnastica edu- 
cativa per gli allievi Maesiri. 

Tale corso, anche in quest’ anno, avrà luogo in 
Torino, e durerà dal 48 agosto a Lutto ottobre pros- 
simo venturo. 

Ogni provincia può inviare allievi,fi quali devono 
presentare: 

A. La fele dî nascita dalla quale apparisca che 
la Joro età sia maggiore di 18 anni; 

B. Un certificato di buona condotta della Giunta 
municipale del luogo dell’ ultima loro residenza con 
tinuala almeno per dne anni; 

.C. Una fede medica di sana ed adatta fisica co- 
stitozione; 

D. Gli attestati di studi fatti a prova della loro, 
collura, 


Saranno preferibilmente ammessi i Maestri ele- 
mentari impiegati, gli Allievi delie scuole normali, 
gl’ Istilutori nei Collegi nazionali e comunali. Ver- 
ranno ammessi come scolari in soprannumero coloro 
che già intervennero alla scuola normale e otten- 
nero patente di Maestro, o attestato di idoneità. E 
saranno esclusi anco dal numero ordinario coloro 





sulle prime si mostrò corrucciato, e tenendosi nel - 


Mostreria di non conoscere i bravi pescatori Ma-' 


sai 
i che essendo già intervenuti non .conseguirano tale 
1 attestato, 

4 VS. è pregata di daro pubblicità alla presente, 
dichiarando d'essere incaricata di accogliere le do. 
mando della sua Provincia, e fissando per termine 
alla prescatazione di queste il 25 del corrente 

Ella avrà puro la cortesia di (rasmettero tosto, 
col suo parere, al signoi Presidente del Consiglio 
scolastico per la provincia di Torino tutte le do. 
mande ricevute, por essoro comunicate alla Direzia. 
no della Società Ginnastica locale. 

Gli aspiranti dovrinno puntualmente trovarsi 4 
Torino il 15 agosto, e non ne partiranno che il 10 
novembre, locchè si avverte perchè i concorrenti 
possano provvedere ai loro eventuali impegni. Gli 
ammessi saranno da V., S.. ammoniti di conteggr;; 
con decoro e di obbedire pienamente alle discipline 
delto Istituto. ) 

Lo scrivente non crede necessario ricordare alla 
S. V. tutta la importanza che i Maestri di ginnasti. 
ca hanna sull’avvenira della gioventù, 6 -come per 
1’ indole dello loro discipline importi che essi sieno 
morigeratissimi. Na Li 
» La statistica dell’ insegnamento ginnastico ha pur 
troppo dimostrato quanto rari ne siano in Italia i 
buoni Istruttori, mentre nessuno ” mette in dubbio 
la grande importanza di tali esercizi in tutte | 
scuole. Se la scarsità dei Maestri offre a chi su 
per divenir tale la possibilità di uga professione 
decorosa, non sarà eccessivo il curare, per quanto 
si può, che degni della loro missione sieno quelli 
i quali ne imprendono lo studio nella scuola normale, 

Per il Ministro 
P. Vicvani 


N.B. Le istanze relative alla suindicata Gircolare 
saranno ricevute al protocollo della Prefettura a° 
tutto il 25 corrente ‘luglio 


Pesi e misure. Circolare del Ministero 
delle Finanze alla Direzione generale delle imposte 
dirette, del catasto dei pesi, e delle misure. 

Riconosciutosi che Ja legge 28 luglio 1861, N. 132 
sui pesi e sulle misure a sistema metrico decimale, 
di cui fu ordinata |’ estensione nelle Provincie ve- 
nete.e in quella di Mantova, colla legge 11 marzo 
1869, N, 4944, inserita quest’ ultima nella Ga:- 
setta Ufficiale del 20 marzo detto, non fu regolar- 
mente pubblicata nelle menzionate Provincie, si sta 
ora provvedendo affinchè tale regolare pubblicazione 
| si effettui senza ritardo, come pure quella dei vela 
tivi Decreti 6 Regolamenti. 

Sebbene la legge non vada in attività che dopo 
il termine di tre mesi dalla sua regolare pubblica 
zione, pure per parte dell’ Amministrazione si con- 
tinveranno tutti î provvedimenti diretti all’ impianto 
e regolazione del servizio, che non portino influenza 
sui diritti ed obblighi dei cittadini. Con' ciò il pub- 
blico potrà approfittare fin' d'‘ora dell’ epoca dei 
nuovi Ufficii di verificazione, dei quiali ve he sarà 
uno in ciascuna soltanto delle nove città proviaciali.* $ 

Naturalmente sino all'attuazione della. citata legge 
28 luglio 4861, restano in vigore Je leggi attuali, 
ma Je funzioni degli attuali Verificatori si limite- 
ranno a quanto sia streltamente «necessario in que- 
sto periodo di transizione, , per cessare affalto col 
giorno  dell’attuazione della legge, nel quale pure 
comincia il pieno esercizio delle funzioni dei nuovi 
Uflicii di verificazione. 

Ciò st comunica alle Prefetture, ed. alle Direzioni 
delle Imposte dirette nelle menzionate Provincie, 
per rispeltiva notizia e norma; ; 

Firenze, 3 luglio 1869. 
Il Direttore generale, F. BeneTTi. 


Enfallibilità e menzogna come si 
accoppiano? L’infallibile di Roma, in una delle sue 
ultime allocuzioni, maledicendo al solito alla madre 
sua PItalia, a proposito della legge di giustizia, che 
tolse le eccezioni della leva a favore dei giovani 
aspiranti al sacerdozio, parla del Goveruo subalpino, 
che si sarebbe reso reo di quest’atto lodevolissimo. 
Ma dovè questo Governo subalpino? Il Governo 
subalpino è stato distratto da molti anni. Ora net 
c'è che un Governo italiano, il quale è l’emana- 
zione di nn Parlamento italiano, eletto da tuita 
Italia, meno Itoma ed altri ritagli non ancora rap- 
presentati al Parlamento. Tutto questo l’infillibile 
lo sa: e perchè «ice adunque ii contrario ? Forse 
per provare la sua infallibilità contraria alla verità? 
Forse per convincere il mondo che dalla Corte NRe- 
mana non può partire che la menzogna, anche nelle 
cose di nessun conto ? 

Dicono che il re di Roma usa queste piccole arli 
per mostrare che non ha mai ritonoscitto il Go- 
verno italiano, Ma i fatti sono fatti, se anche non 
si meonoscono. Nemmeno noi Italiani consideriamo 
il re di Roma come un fatto costante, essendolo 
egli contro la volontà della Nazione 6 dei Romani, 
Ma con questo nessuno chiamerebbo la Corte Ro- 
Governo di Antiochia, perchè San Pietro era vestovo 
di Antiochia. La Corte Romana noi fa riconosciamo 
per una bruttara, dalla quale Pltalia sarà, firesto 0 
tardi, purzata; ma non dissimuliamo il fatto 
della sua eaza a Roma come l'infallibile vuole 
dissimulare l’esistenza del Gorerno italiano dandogli 
puerilmente it titolo di subalpino. 

La cosa che risulta da colesto artifizio dell'infiel- 
libile si è, che a Roma non si dice la verità nea» 
meno per accidente! 





Gli Haliani di Buenos Ayres in- 
tendono di stabilire una Imea di navigazione a_va- 
pore tra quel porio e Genova. Il capitale sociale 
sarà di 4 milioni di lire. Si comincierà con cinqu> 
vapori da 1200 tonnelliie uno. Noi abbiamo ra- 
gione di dire, che le espansioni deli’ Italia' al di 
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nevole, 


accorda in':Francia, gioverà a tutta l’Europa, poichè 
rodurrà-in nessun luogo le reazioni in' senso 
bitrarîo ‘per timore di sconvolgimenti. La dinastia 
periale francese non'sarà sinceramente accettata 
dalle altre. d'Europa, se non quando si faccia libe- 
‘rale; ‘e’ tutte le ‘altre dovranno tenersi sulla . stessa 
strada: per vivere in pace 0/0... 

Ta ‘maniera: di disarmare i rivoluzionari ‘ed i rea- 
on; ì ad'un‘tempo: non. può essere’ altra ‘che 


6 libertà e del governo 
zioni d’ Europa, 
‘’Ma la logica impone di non arrestarsi. Noi spe- 
riamo che la temporanza ‘dei giovani liberali fran 
cesì ispiri maggiore sodezza agli Italiani, ‘e che la 
conséguenza di questa sia un, pronto accordo tra 
*gli'uni e gli altri per-terminare la quistione romana. 
T tiberali dell’ Austria, della Germania, della Spa 
dell'Inghilterra, della Francia devono. trovarsi 
utt d’accordò doi. liberali dell’Italia su ‘questo 
pinto, che ‘per chiudere P.adito all’assolutismo di 
i deve distruggerlo nel suo’ centro, a Ro- 
lorquando' il Teniporale sia cessato, e la.Chie- 
dà irdii ‘al’ principio elettivo ascendente 


fiali, «alla ‘iiniversale, sarà scomparso ‘il lievito della 
reazione e-della rivoluzione; poichè lo stesso prin- 


dla) territorio e dall’ indole nazionale 
‘attività. è «di civiltà propria. 
ione ion sarà più che di governarsi bene. Il 
‘rappresenterà più che l’unità nazio” 
.si ‘comprenderà ogni libertà, in un tutto 
} ) che dall’individuoallelibere associazioni al 
‘Cosmine ‘ed'alla ia autonome salirà fino ‘alla 
Nazione. Tutte le Nazioni liberi ‘e civili poi ‘si tro- 
‘teranno ‘accostate trai loro, appunto perchè sono 
libére ‘e‘-colla' libertà cercano di rendersi ‘sempre 
più”civili. L’universalità' del dirittoe del dovere for- 
mando. un: ambiente comune a tutte, farà. possibile 
la! pace.e con-:essa saranno. del pari possibili le 
opere: dellà ‘pace; della ‘giustizia, del progresso. ‘’ 
..Gosì la dinastia napoleonica, cheebbe il suo ceppo 
in uo’ isola ‘italiana, s'ingrandirebbe nella storia lo 
2 1.‘steséo: giorno in ‘cui:a. taluno potrebbe sembrare 
* diminuita ; come Ta dinastia di Savoja s ingrandì il 
“giorno in-cui dovette al voto dell’Italia. la sua 
‘nuova; corona. Se Napoleone HI° saprà, come sembra, 
‘accettare di buona grazia i! dettato della  opiaione 
‘ pubblica, che questa volta è non soltanto della Fran- 
cia, ma di tutta ' Europa, potrà dire diavere adem- 











zano pronte agli occhi della mente e conviene non 
di rado distillarsi il cervello a .sviscerare e desu- 
miere il valore. del problema medesimo. Si leggano 
verbi gratia gli ultimi teoremi del libro ' quinto ed 
in ispecialità il teorema sotto la proposizione K 





g. 208, e si vedrà se potrebbe essere più intral- , 


* giala l’elocuzione, e se vi‘ ‘è poca ‘diflicoltà a con- 
seguire ‘il, significato della ‘sola domanda. La'-logica 
“ . dessa è degna dell'autore e. le dimbòstrazioni ap- 
‘. prese che sono, convincono affatto: ma, sbandito 
«del tatto il''ineccanico ‘processo aritmetico, che ser- 
ve pur di molta facilitazione, esse sono.-.quasi * sem- 
pre frutto de! ragionamento indiretto, tutt’altto che 
facile e semplice, il quale se ‘era molto a proposito 
 ai'tempi di Euclide per aguzzare le’ menti, onde’ 
isvelare e combatteré i dominanti’ sofismi dei filo- 
‘ sof, non-lo sono punto pei nostri giovani, i quali 
rifuggono, © ragionevolniente, da un continuo e irop- 
po intenso: concentramento del pensiero. ° 
© ‘Ia geometria è ottima palestra intellettuale; essa 
! quadra la ‘mente, -rettifica. il perisiero- e perfeziona 
: P esposizione, ma non è la-cosa più piana del mon- 
do e, riel modo suddetto amministrata, iscoraggia 
ed opprime l'ingegno matematico ed allontana chi 
* sortì altra disposizion naturale. Mi ricordo della geo- 
metria del Moznik, e.senza ritenerla il migliore dei 
testi, pùr, quanto alla planimetria estereometria, Ja 
viuceva di molto sugli elementi di Euclide per me- 
todo, ‘chiarezza e breviloquenza, La scienza. sulle 
basi incrollabili di Euclide, di Archimede e di altri, 





i programma, ed è un programma veramente ragio» 


“Accetta la dinastia, ma fatta liberale. E'la dina - 
stia -deve diventarlo; come in tutti gli Stati d’ Eu- 
‘opa’ dove si vogliono evitare le rivoluzioni, La li- 
libertà conquistata senza una rivoluzione, per forza 
‘ della opinione pubblica e senza violenza, èla più sicura. 
l'Sè la Francia ottiene questo progresso pacifico 
lella. libertà, si può dire che essa diventa libera. 
eramnente la prima: volta, poichè la prima volta entre- 
bbe, così “nelle vie della Roma antica e dell’Inghil- 
rra modérna, dove i progressi della libertà sono 

ida. tante successive vittorie dell’ opinione 


esto progresso continuato e regolare dello - pub-. 
di sò. presso. le varie ‘ 


jarrocchiali alle diccesane, ‘ alle nazio- . 


di sè sarà stabilito. da per tutto. La, 













piuto, più ch'egli stesso non credesse, quel suo 


detto: L’Empire c'est la paix. 
P. Ve 





ITALIA 


spetto dei prodotti del Ramo Lotto verificatisi nel 


corrispondente perivdlo dell’ anno 1868 : 
‘. $i riscossero nel 1869 L.38,505,215 95 
1868» 20,370,647 09 


Ditferenzain più net 1869 L,9,234,568 86 













Hem 


Torino alcuni particolari intorno all’ împrovvisa gita 


li. marchese Pepoli sarebbe stato in questi ulti- 
mì giorni con grande segretezza a Parigi, ove avre. 
be avute più e lunghe udienze dall’ imperatore. Si 
sarebbe anche recato due volte a Parigi a visitarvi 
il principe Napoleone. î 

Che cosa in quelle udienze e in quelle conferenze 
sì sia ‘deciso, naturalmente s’ igoora; ma ci si dà 
per positivo che al suo ritorno a Vienna il Pepoli 
ha'avati colloqui più frequenti col de Beust, e 
che si è anche incontrato con Francesco Giuseppe 


dell’ impero era 
lungo. 

‘WèA quest’ ora, si fa correre la voce che Vittorio 
Emanuele possa recarsi a visitare la figlia a Vienna, 
e così intendersi direttamente con |’ imperatore. 


— Scrivono alla Perseveranza : 

Alcuni giornalì francesi ed in particolar modo 
La: France, pretendono chie .il gabinetto delle Tui- 
leries non pensi punto a richiamare le truppe da 
Civitavecchia. Lasciamoli dire. Qui invece, presso le 
persone che sono più versate nell’ andamento della 
politica, prevale ‘1’ opinione, che le condizioni -delle 
relazioni fra 1° Italia e Ja Francia sono tanto e tal- 


41867, da lasciare sperare con molta probabilità di 
non'illudersi che nonsia lontano il momento, nel quale 
saremo per tornare a quello‘stato di cose, che gli 
infausti eventi succeduti in quell’ epoca fecero ces- 


sanno meglio che negli uffici di certì diari parigini, 
i vale il più grande sgomento. 


— Scrivono allo steso giornale : . ; 
Glì ufficiali di Stato-maggiore ‘destinati dal mi- 
nistro. della guerra a recarsi all’estero: per' visitare 


ti uri degli. eserciti - dell’ Europa stanno per. pat- -|' 


ono. tulti giovani pieni, di capacità» e degni 
ivisa. dell’ esercito italiano. 
questo savio ed ulile pros- 
lella guerra ha trovato dei 


tire. 
.d’ indossare la onorata 
Ma chi il crederebbe ? 
vedimento del ministro 
censori, | 

Si è detto che con ciò si gravava l’ erario di una 
ingente spesa, laddove la spesa sarà di. poco mo- 
mento e Verrà largamente compensata dal vanlaggio 
che ne ricaveranno la istruzione militare e le buone 
relazioni con gli altri Stati. Il Governo prussiano, 
che pur se ne iatende, e che oggi è sovente citato 
a modello, ha tnandato quest’ anno degli ufficiali 
distintissimi coll’ incarico di studiare i nostri ordi- 
namenti: militari: per Qual motivo il Governo ita- 
liano non avrebbe dovuto far: altrettanto dal canto 
suo ?' Anzichè dunque censurare il generale Bertolè, 
è d’uopo rendergli fode, e riconoscere che con que- 
sti ed altri provvedimenti ha avuto în mira il bene 
dell’esercito, ed il vantaggio della nostra educazione 


militare. 


.— Scrivono all’ Arena: 

Quanto alla convocazione della Camera non si 
dice ancora: nulla. V'ha chi vorrebbe che non 
venisse convocata potendo bastare, dicono, che essa 


ha eretto il suo ampio ed alto edificio; essa, vo” 
dire, ha progredito ed i suoi passi sono saldi e si- 
curi. Nè qui c’ è bisogno di ritornare tratto tratto 
ai priocipiî; questo avviene solo nelle lettere ed in 
generale nelle arti liberali, in.cui, perduta la natu- 
ralezza, la verità ed il buon gusto, fa d’ uopo ri- 
temprar Ì’ animo alla vera fonte ed attinger lena 
per progredire 1’ opera incominciata. Î nostri gio- 
vani non sono certo ‘inferiori a nessun’ altro della 
* penisola; qui c’ è prepotenza d’ingegno ed energia 
di volere, ma manca un regolare e buon piano 
scolastico. . LEA i 
E giacchè tanto si parlò in questi giorni dell’ i- 
struzione rustica, io pure dirò! in argomento qual- 
che parola, e molte se ne diranno ancora prima che 
‘ei sia dato ottenere lo scopo. Noi Italiani abbiamo 
generale ed urgente bisogno di rigenerarci alla se- 
rietà ed alla fermezza, e spesso lo straniero, e me- 
ritamepte, ci incolpa di troppo ‘dire e promettere e 
: di nulla poi. fare ed ottenere. Abitanti un clima 
il più caldo e la più poetica tecra d’ Europa, noi 
‘giamo più degli altri fantastici, ‘per cui rinsavendo, 
‘pepsiamo a sperdere le ufopie e ad occuparci in- - 
vece un po’ più della realtà delle cose. E rientran- 
do in argomento, dirò essere plausibile lo scopo che 
si preferisce la onorevole Commissione per le Bi-. 
blioteche rurali, ma non ‘ometterò di soggiungere 
che molte cose belle in teoriz, ‘ non sono riducibili 
în pratica. E di fermo, se anche si riusciise, ‘ciò - 








"°° GIORNALE DI UDINE 


Firenze, La Gazz. Ufficiale pubblica il Pro- 


primo semestre 1869 in parallelo coî risultati del 


— Si trasmettono da Firenze alla Guzzetta & 


colà ‘del marchese Pepoli ministro d’Italia a Vienna, 


presso S. Maestà la regina. di Portogallo, e sì è 
notato che l'indomani veniva ricevuto dall’ impe- 
ratore nel suo gabinetto di studio, ove il cancelliere 
pure ammesso e si fratteneva a - 


mente migliorate da ciò che erano ‘nell’ auturino del ; 


sare. È par certo che a Roma, dove certe cose si. 


non si fanno molte illusioni, 'e che nella Curia pre- : 








mandi al domicilio di ciascun deputato le sue con- 
chiusioni, ma vi sono altri, e parmi în numero pre- 
valente, che desiderano la convocazione per molto 
ragioni, prima fra le quali per metter fine ad una 
questione che liene agitati gli animi dei cittadioi 
















bisogno di calma, per poter studiare iranquilla- 
mente il problema finanziario. Se oggi non viene 
riconvocata, in novembre noi ci troveremo nuova 
' mente în' mezzo ad' agitazioni, perchè essa vorrà 
discutere le risultanze dell’ inchiesta. 

Ed in questo s'ato di cose che cosa fa il gaver- 
no, mi domanderete vor? Ebbene, credo potervi as- 
sicurare che il ministero è tutt altro che disposto 
a ritirarsi. 





ESTERO 
Austria, Togliamo dai giornali di Vienna: 


del borgomastro di Baden e del direttore del teatro 
Kler, alla regina di Portogallo nel parco illuminato 
del castello di Leesdorf. Numerose fiaccole dal ter- 
razzo del castello illuminarono il parco, in mezzo 
al quale fu collocata tutta Ja banda dello stabili. 
mento di cura, Ii direttore Kter dirigeva in persona 
la produzione, che cominciò coll’inno nazionale por- 
foghese, e comprendeva sei pezzi musicali, La re- 


8 vivi applausì. Alla fine il prbblico numerosissimo 
grido ripetutamente Vica la Regina! 


— Leggiamo nel Cittadino: 


I giofni si seguono ma non si rassomigliano; 
mentre ultimamente per parte di qualche organo 
della stampa e da noi medesimi, si credeva di scor- 
gere un avvicinamento deciso tra l’Austria e l’Ita- 
Jia nella quistione ‘romana, veniamo ora a sapere 
dalla Libertà, che il signor de Beust cammini di 
conserva colla Francia nella detta quistione, e che 
a Parigi come‘a Vienna non si voglia altro che il 
mantenimento dello status quo. Il Tagblatt riportan- 
do dalla Libertè quella comunicazione aggiunge Ja 
domanda: Come avviene che mentre opinione 
pubblica in Austria: è anticlericale ed antiromana, 
Il conte de Beust si faccia protettore dello status 
quo in Roma? ° 

= 


Franeia. La Patrie scrive: 

Parecchi giornali parlano di nuovo della questio 
ne di Roma. Uno d’essi, il Francais, dà in propo- 
sito numerosì-particolari, e -pretende .che recente 
mente sia stata. conclusa una convenzione tra Pa- 
rigi, Vienna e' Firenze, e. che. per indurre 1° Italia, 
adv’ alleariza siasi’ dovuto rinunziare alla‘ Conven- 
.zionè. di settembre. e abbandonarle a Roma, 

+Noi sabbiamo-.pei primi, e reiteratamente, parlato 
di un accordo tra:Ja Francia, l’Austria e l’Italia: 
ci si-assicara oggi che tale accordo è sulla miglior 
via possibile, è crediamo sapere che esso verte su 
puoti estranei. agli: affari religiosi; intorno alla que- 
stione di Roma sarebbe stato stabilito che verrebbe 
mantenuto .l’ attuale stato di .cose. 

L’Italia e le potenze amiche, in presenza delle 
eventualità che potrebbero esser la conseguenza 
della loro triplice alleanza, non hanno alcun inte- 
resse a sollevare una questione, che potrebbe, senza 
vantaggio per nessuno, inquietare il mondo cattolico. 

_ 

Prussia, La Gazzetta di Francoforte assicura 
che il conte di Bismark, prima della sua partenza 
per la campagna, avrebbe dichiarato che so il go- 
verno prussiano -accettasse la forma parlamentare (?) 
egli chiederebbe il posto d’ambasciatore di Prussia 
a Parigi, 

Spagna. Il generale Caballero de Rodas man- 
da dall’ Avana un dispaccio con cui fa sapere che 
i volontari spagnuoli mostrano. un entusiasmo feb- 
brile, e che regnano l'ordine più completo e Ja 
più perfetta tranquillità. Aggiunge che nove incen- 
diari vennero fucilati, 

IZ RE III TESI IIIE 
Comuni un discreto repertorio di libri, che io vor- 
rei relativi solo all’ agricoltura, ed un po’ di storia 
patria e geografia, ci resta altra difficoltà a vincere, 
quella cioè di indurre i villici a leggerli. Non ci 
illudiamo, e non abbracciamo più di quello che pos- 
siamo stringere. L’ amore del sapere è già figlio del 
sapere ed in ua popolo anche istruito non è repe- 
ribile quell’ impuiso alla lettura che non troviamo 
nemmeno nei nostri studenti ginnasiali. ‘Arrogi che 
non per leggere ma per studiare con profitto quei 
i libri, si deve supporre quella coltura che non è; 


i 
| 
i 


e se anche ci fosse, ci mancherebbe il tempo ma- 
teriale per apprenderli, restando però sempre a via- 
cersi I° ostacolo clie si frappone tra la teoria e la 
pratica. Se il contadino fosse tanto istituito, o per- 
derebbe parte del tempo prezioso, o non lavorerebbe 
più, sentendosi o credendosi abite ad altro che non 
è il sudare sul campo, Insista se vunle la onorevole 
Commissione nel suo proposito, ma si attenga all’ot- 
tenibile; le Raccoltine rurali di libri popolari saran- 
no pur sempre utilissime per quei -soli che pur 
sanno di lettere nelle campagne. Ma ciò che più 
monta si è di attendere con instancabile impegno a 
promuovere lezioni pratiche d’ agricoltura fra i con- 
tadini ed' a far loro toccar con mano gli immensi 
vantaggi ‘che ponno trarre dal lavoro del campo e 
dali’ allevamento del bestiame. Non s1 dimentichi 
che la nostra terra fu un tempo chiamata da Vir- 
gilio magna parens frugum e che ci fu epoca, in 


che non è tanto facile, a far acquistare dai singol; 1 gui nutriva numero stragrande di buoi, tanto è vero 
È i 7 È 4 s 








ed io commozione continua fa Camera che ha tinto | 


lerisera alle 9 fu fatta un’ ovazione, per iniziativa , 


giua espresse la sua compiacenza mediante ripetuti 


‘@’ agricoltura pratica nelle lunghe sere invernali © 












































iocondiari e romito/ Non manca nulla in 
ziato paese! 


— Leggesi nella Novedades: 


poiché mentre la Correspondencia dice che non ay. 
mentarono in nessun luogo, 1 /mparcial afferma che 
sono cresciuti a mille combattenti. Ambedue poj 
concordano nel riferiré che le schiere repubblicane 
erano direlte verso la frontiera del Portogallo, 

Un giornale della sera dice che la truppa ha. 
duto finalmento i ropubhlicani presso Ja Higuen 
nella provincia di Badajoz, e che questi tosto si di. 
spersero. La maggior parte indossano la camicia 
rossa e portano un cappello appuntato con nasira 
pure rosso, . 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. E 


FATTI VARI 
' 


N. 6196—Elez. XI. 
Municipio di Udine 


MANIFESTO 


Veduti gli articoli 46 e 4159 del R. Decreto 2 


p. p' N. 41664 della R, Prefettura della Provincia 
Si porta a pubblica notizia 


che in seguito alla estrazione a sorte del quinto dei 
Consiglieri Comunali avvenuta nell’ adunanza del {8 
marzo p. p. ed alla cessazione della qualità di Con- 
sigliere Provinciale in uno dei membri eletti da 
questo. distretto elettorale, è fissato ìl giorno di sab- 
bato: 3i luglio 4869 per la elezione dei nuovi mem 
bri da sostituirsi, 

A tutti gli ‘elettori saranno spediti i certificati 
constatanti la Joro inscrizione sulle liste elettorali 
nonchè due schede su cui. designare i nomi dei 
candidati. 

Le operazioni por l’ elezione avranno principio 
alle ore 9'antimeridiane, ed alle ore una pomerià. 
seguirà il secondo appello. È 

Ogni elettore si. presenterà nel locale di residenza 
della Sezione cui appartiene e rispondendo all’ ap- 
pello nominale consegnerà al presidente le relative 
schede. 

A norma generale si avverte:che ogni elettore ha 
facoltà di portarsi all’ Ufficio Municipale. onde ispe- 
zionare la lista elettorale amministrativa, e che i 
vapsianeri che devono uscire di carica-sono rieleg- 
IDOLI. - î i 

Dalla Residenza Municipale, . 

Udine 6 luglio 1869, 
4 IL Sindaco 
G. GROPPLERO. 


Indicazione delle Sezioni in cui sono’ suddivisi gli 
elettori amministrativi del Comune di Udine. 


Sezione I. al Palazzo Municipale tutti gli elet 
tori il cui cognome porti le iniziali B C 

Sezione II. all’ Ospitale Vecchio taùti gli eletton 
il cui cognome porti le iniziali ADEFGILHK 

Sezione HI. al Palazzo.:Bartolini tutti gli. elettori 
il. cui. cognome porti leiniziali MN 0 P 

Sezione IV, alla Caserma.ex Raflineria tutti gli e- 
lettori il'cui cognome porti.le iniziali Q RSTUVZ 

Consiglieri Cmunati. che restano in carica 


Astori dott. Carlo - Billia dott. Paolo - Canciani 
dott, Luigi - Ciconi Beltrame nob. Giovanni - Cor- 
telazis dott. Francesco - Cozzi Giovanni - Gropplero 
co. cav, Giovanni - Kechler cav. Carlo - Mania nob. 
Lodovico Giuseppe - Mantica nob. Micotò - Martina 
cav. dott. Giuseppe-Morelli de Rossi dott. Angelo - 
Moretti cav. dott. Giov. Batta - Pecile cav. dott. 
Gabriele Luigi - Peteani cav. Antonio - de Poli 
Giov. Batt. - di Prampero co. cav. Antonino - Pre- 


che molti ritengono venuto il nome d’ Italia da 
iratoi, che ia greco significa appunto vitelli o buoi. 
Si cerchi di rendere il contadino onesto, sobrio, 
obbediente alla legge e laborioso ; gli si levi il pre- 
giudizio e lo si emancipi dal confessionale; gli sì 
faccia imparare, quando fanciullo usa le scuole, 2 
leggere, scrivere e conteggiare tanto che basti per- 
chè non cada nella trappola del segretario comu- 
naîr, o nella rele del leguleo; 1° andar oltre è uno 
spostare la sua missione, E giacchè i maestri co- 
munali oggi pur devono sapere qualche cosa, sì 
spingano qua e là almeno i più intelligenti fra essi 
a studiare e ad impartire ai contadini) delle iczioni 
nelle oziose ore domenicali. Ed il rico, pratico 0 
versato in materia, non sia schifo dà animare © 
colla parola e coll esempio l’agricolturfa e così finirà 
col far capire una volta che la agricolkura, il com 





mercio e I’ industria sono i fattori defila ricchezza B 


e della prosperità nazionale. Si instilli £ puraoco nel 
l'animo del contadino |’ economia  nelfo stesso 1° 
voro e gli si îufonda fo spirito della ff speculazione 


e dell'associazione, che rendono onnipafitente il cit- fi 


tadino britanno, 
Udine, luglio 1869 





Un altro telegramma parla di nn convoglio che 
sarebbe atato attaccato ani insorti, e soggiunge 
che il vomito fa strage nella colonia. Guerra civile, 
quel disgra. 


. Le colonne che inseguono i repubblicani di Sj. 
Viglia, sebbene numerose, non sono riuscite a prep. 
derlî. Circa alla forza di questi, variano le notizie, 


dicembre 4866 N, 3352 e la Circolare 26 giugno. 



































Italia stessa. Quosti Italiani in- 


fuori gioveranno all’ ; t 
trovano nell’ America metidio- 


Mi traprendenti cho si 




















nte. nale si arricchirono già tanto da poter giovare colle 

do. Bfloro intraprese all’ industria cd al commercio della 

ine Mi madre patria. Facciamo quindi voti, che numerosi 

nte. ESftaliani vadano a stanziarsi in Lutti i paraggi del- 

sto, ESI' Oriente. 

glio 

do- CAESAR 

Me CORBIERE DEL MATTINO 

Da (Nostra corrispondenza) 

1° Ùo, 

nti 

Gli 3 Firenze, 13 luglio 

a (K) Pare ormai cosa sicura che la Commissione 

e d' inchiesta si pronuncierà nel senso che nulla, dal 

I # processo tenuto, risulta d’ una  illecilaf partecipa- 

Na 8 zione di deputati alla Regia dei tabacchi. Su questo 

d: Fè punto si sarebbero trovati d’ accordo tutti ì suoi 

et ls componenti, i quali, stabilito il verdetto ‘finale, avreb- 

No |8bero incaricati ìl presidente e il segretario di e- 
S stendere il motivato di questa deliberazione. Quasi 

un tutti i membri della Commissione sono partiti ondo 

i non pere credibile 1’ opisodio del Cucchi, che si 

È diceva avesse telegrafato al Pisanelli per avvertirlo 








ch’ egli aveva delle comunicazioni 0, per usare una 
parola ad effetto, delle rivelazioni da fare alla Com- 
$ missione d’ inchiesta relativamento ai fatt per cui. 
Fi essa fu nominata, 

Ora poi si asserisce che il risultato dell’ inchie» 
ta essendo riuscito negativo, la Camera non sarà 
convocata per averne partecipazione. Questa opinione 
è divisa da’ giornali che per solito sono bene infor- 
mati, e sì presenta sotto un aspetto che è quasi una 
acaazia della sua verità. In tal caso, il ministero 
oo sarebbe dissolto? dalle sue occupazioni dalle se- 
ute parlamentari e potrebbe spingere avanti con 
utia sollecitudine it lavoro che vi trova tra mani 
e che pet verità non è poco. 
= Non è poco riguardo alla politica interna, e non è 
poco nemmeno a riguardo della politica estera. C° è 
în questo momento un grande alfaccendarsi di di- 
plomatici che accenna a prossimi e gravissimi av- 
Venimenti. Avrete notato la premurosa andata del 
f Menabrea a Torino per abboccarsi col Re, e dopo 
il ritorno del primo ministro, la venuta del Re stesso 
a Firenze. Siate certi che tutto questo sì riferisce 
a combinazioni politiche che non tarderanno a ren» 
dersi nete. Intanto pare confermata la voce che il 
Re intenda recarsi fra breve a visitare)’ augusta 
sua figlia, la regina di Portogallo, a Leesdorf, ov'e- 
gli naturalmente si troverà coll’ Imperatore d° Au- 
stria al quale fu già, a quanto mi si dice, notificata 
la visita del Ro e del Principe Umberto. Notate poi 
che il Conti ha già finita la sua cura dell’ acque a 

Montecatini. È stata una cura sollecita, e probabil- 
‘ ente in relazione al bisoguo ch'egli aveva di ri- 
i manervi, considerato dal punto di vista politico 1 
i Non hooggi nulla a comunicarvi sul processo 
# Burei, ad eccezione di questo, che fu arrestato a 
% Bologna, mentre era per partire pel Veneto, un in- 
I dividuo di Padova, credo, che pare sia anche lui 
compromesso nella sotirazione delle carte del Fambri, 

Pare che veramente il ministero intenda di ese- 
guire la legge amministrativa per decreto reale; e 
credo di poterlo desumere anche dal fatto che la 
Commissiune nominata dal mibistro delle’ finanze 
‘ per l’ applicazione della legge sulla contabilità dello 
Sta (regolamento esecutivo eimpianto dei libri 
a scriiura dopp a) spioge il suo lavoro con la mas- 
sima sollecitudine, come considerando la cosa della 
massima urgenza. Vi ho gia detto che questa leggo 
e quella awmiuistrata sono strettamente connesse 
fra loro, ed è per questo che in tale premura ve- 
do un indizio della prossima applicazione anche della 
legge Bargoni. 

L’ Economista d' Italia assicura che al dicastero 
delle liganze si studia seriamente un progetto ten- 
dente a introdurre radicali -riforme nella tergo sul 
dazio corsumo. La nuova legge sarebbe presentata 
in novembre ed andrebbe in vigore con l’anno 1874, 
èd io, per parte mia, vi so dirò che questa legge 
sarà accolta con molto favore da quelle classi che 
più sono gravate dall ordinamento attuale della 
Jegge sul dazio consumo. x 

Dalle provincie napoletane, donde una volta veni» 
vano sulo notizie di briganlaggio, ora vengono ne- 
tizie che si registrano Con vero piacere. Fra queste 
merita’ di esser notata quella che la grande galleria 
deli’ Appennino, sul tronco Foggia Napoli, è pros- 
sima ad esser compiuta. Quando potrete dire al- 
trettanto della vostra ferrovia pontebbana? 


= 


— La sotto-commissione incaricata di compilare 
il regolamento di contabilità di Stato, presieduta dal 
commendatore Correnti, consigliere di Stato e de- 
puato al Parlamento, ha tenula una nuova confe. 
renza al Ministero delle Finanze. 



















— Leggiamo nell’Opinione Nazionale: 

Il signor Conti sul cui viaggio in Italia si fecero 
rante congetture partiva ieri per Montecatini per 
nientrare in Francia. 


— Leggiamo nel Tempo: 

La R. piro-corvetta Vittore Pisani che doveva 
essere varata sul terminare del mese scorso, come 
era slato annunziato, cche non potè esserlo per 
incidenti avvenuti e non aspettali, sarà positiva 
te varata fra qualche giorno. 

I nostri lettori, non appena ci sia noto, saranno 
infformati del giorno stabilito pel varamento. 

Sul declinare del mese corrente andrà in 
slrmamento nel nostro arsenale la piro-corvetta San 
@iiovanni, destinata per la stazione navale della 
lata. Ma prima d’intraprendere il lungo viaggio 


dell'Atlantico, crediamo che a quel R, fegno sarà 
necessaria una leggera riparazione, 6 per la quelo 
dovrà passare nel bacino del 2° dipartimento. — > 


— Confermasi che la convenzione colla ‘società 
Adriatico-Orientale e quella colla società Iubatfino, 
aventi ambedue per iscopo i viaggi per l'Egitto, 
vervebbero approvate con decreto reale. 


Per decreto reale si istituirchbero col 1° gennaio, 
1870 le intendenze di finauza come vennero am: 
messe dalla Comera. 


— Leggesi nell’/talie: 

Siamo în grado di confermare le ultime notizie 
date ieri da noi sull'esito dell’inchiesta parlamen- 
tare, quanto alle conchiusioni della Commissione e 
quanto al loro senso favorevole alla condotta dei 
membri del Parlamento. Anzi il parere della Com. 
missione sarebbe concepito in forma positiva : Con- 
sta che nessun deputato non ebbe partecipazione ille- 
cita ecc. e non in forma negaliva: Non consta che 
alcun depuiato abbia avuto ecc. 

La convocazione immediata del Parlamento è 
sempre  improbabilissima; nondimeno non venne 
presa ancora su questo argomento nessuna deci 
sione ufficiale. 

La deliberazione parlamentare in data del 10 
giugno, colla quale venne istituita la Commissione, 
prevede il caso in cui la sessione venisse prorogata 
durante il corso del su> mandato; ma non quello > 
in evi il risultato dell’inchiesta fosse, come si è 
avverato il caso, la mancanza di prove e di pre-- 
sunzioni. 

Però, noi crediamo di dover rammentare l’arti- 
colo 40 della deliberazione che tratta della pubbli- 
cazione dell’esito dell'inchiesta: 

« Art, 10. Dovrà scorrere almeno lo spazio di 
otto giorni fra la distribuziene del rapporto finale 
stampato della Commissione, come pure degli atti 
dell’inelesta che dovranno esservi annessi, e la 
discussione delle conchiusioni relative alla Camera 
dei deputati. » 


— Il Tempo reca questo dispaccio particolare da 
Firenze 43: 
©. La commissione di inchiesta parlameotare, for- 
mulò unanime le sue conclusioni, ed in breve pub- 
blicherà il suo rapporto, 

Essa dichiarerebbe che non vi fu da parte di 
alcun deputato partecipazione illecita. Esprimereb-, 
be nel rapporto parole effettuose verso il Civinini, * 
ingiustamente accusato, deplorerebbe che nell’ indo- 
mani del voto della camera dei deputati e prima 
che la convenzione sulla regia fosse dal senato ap- 
provata, siavi stato un deputato che domandasse ed 
ottenesse dal Balduino una partecipazione; accen- 
nerebbe alla penosa impressione prodotta nell’ ani- 


mo della commissione da alcune frasi imprudenti, 


contenute nella lettera del Brenna; si asterrebbe 
in fine, da qualsiasi censura verso il Crispi ed il 
Lobbia. s 

Il voto della commissione, così essendo le cose, 
riuscirebbe dunque negativo, perciò sembra che il 
ministero abbia abbandonato l’ idea ili riconvocare 
per ora il parlamento, e chiuda invece la sessione. 


— Un rapporto ufficiale constata che il numero 
dei Polacchi, in questo momento deportati in Si- 
beria, internati o carcerati dietro | ultima insurre- 
zione, ascende a 140,000. 


— Il Wanderer annunzia che il Khedivè d’ E- 
gitto abbia deciso delinitivamento di rompere i rap- 
porti di vassallaggio colla Sublime Porta — e abbir 
già ordinato l’ aumento dell’ esercito e del naviglio 
da guerra. 

I fogli di Vienna dicono che il Khedive sia stato 
trascinato a questa risoluzione dalle molestie che nel 
suo viaggio ebbe da parte degli agenti del Sultano. 

Pare però che il Khedivè alibia stretto formali ac- 
cordi e patti d’ amicizia coll’ Italia, la Francia, lAu- 
stria è |’ Inghitterra. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 14 luglio 

Parigi 12. Il Messaggio dell Imperatore di- 
ce: «È mia ferma intenzione di dare alle attribu- 
zioni del Corpo Legislativo una estensione compati- 
bile colla base fondamentale della Costituzione. 

Il Senato sarà convocato al più presto possibile 
per esaminare le seguenti questioni: « Facoltà al 
Corpo Legislativo di stabilire il suo regolamento e 
di eleggere gli uffici; 

Semplificazione del modo di presentare gli emen- 
damenti ; 

Obbligo del Governo di sottoporre al Corpo Legi- 
slativo le modificazioni delle tariffe e dei trattati di 
commercio ; . 

Votazione del bilancio per capitoli; 

Soppressione dell’ incompatibilità del mandato di 
deputato con altre funzioni, specialmente con quella 
di Ministri; 

Estensione del diritto d° interpellanza »; 

Il Governo studierà pure le questioni che inte 
ressano il Senato : i 

La solidarietà più efficace .si stabilirà fra la Ca- 
mera e il Governo, La facoltà di esercitaro simul 
taneamente le funzioni di Ministro e di deputato; 
la presenza di tutti i ministri alle Camere, la deli- 
berazione in consiglio di ministri di tutti gli affari 
di Stato, il cordiale accordo colla maggioranza co- 
stituita dal paese formano tutte le garanzie che cer- 
chiamo con vicendevole premura. » 

« lo, soggiunge l Imperatore, ho di già mostrato 
quanto sia disposto ad abbandonare le mie prero- 
galive; ele modificazioni che sono disposto a pro- 
porre, sono lo sviluppo naturale di quelle che ho 
introdotte successivamente‘ nelle istituzioni. Esse 






















lévono d’ altronde tasciare inlatte quelle: che: il Po- 
polo mi ha più esplicitamente allidate e cl 
le condizioni essenziali del potere e la salvazi 
dell’ ordine e della' società.» ° 
Parigi, 12. Il messaggio dell’Amperatore fu 
scrolto favorevolmente con grida prolungate di Pica 
V Tmperatore 1° x 
Boursot, Martel, Dolfas, Besucamp, Ferme è 
Peiorusse, tutti membri della maggioranza, furono 
eletti segretari del Corpo Legislalivo, con grande 
maggioranza, n n 
Ì Pubblic riporta la voce che i ministri sono in- 
tenzionati di dare stassera le loro ‘dimissioni. 
Parigi, 43. Un Decreto in data di -jeri con- 
voca il Senato pel 2 agosto. La sessione  straordi- 
naria del Corpo Legislativo è prorogata. Il giorno. 
della riunione del Corpo Legislativo sarà determi- 





nato in seguito. ta 


Il Journal officiel annunzia che in seguito a un 
consiglio dei Ministri tenuto a S. Cloud, dopo la 
lettura del messaggio al Corpo legislativo, i Ministri 
presentarono all’ Imperatore le loro dimissioni che 
vennero accettate, In attesa del loro rimpiazzo essi 


tivi dipartimenti. . 
«-Miadrid, 12, Un decreto ordina I° immediata 
unificazione di un terzo del debito pubblico in con- 
formità alle leggi del 1867 e 1868. 

Linz, 42. Nel processo contro il vescovo Ru- 
diger, il giurì riconobbe all’ unanimità che il. v 





scovo è colpevole d’ aver tentato di turbare l’ ordi. . 


ne pubblico. Il vescovo fu condannato a 45 giorni 
di prigione. Il procuratore imperiale avevà propo- 
sto sei mesi, o ° 


Vienna, 13. Fu pubblicato : il Zibro Rosso. . 


Contiene 48 documenti. 

L' esposizione fa rimarcare che il Governo, mal 
.gralo che l’ ultimo Libro Rosso sia stato soggetto 
ad attacchi violentissimi da parte della stampa 
estera, non vuole rinunciare al vantaggio di questa 
concessione fatta alla pubblicità. 


I documenti constatanti il concorso dell’ Austria | 
per impedire un conflitto nella vertenza turco-greca ‘ 


sono d’ importanza retrospettiva. 


L’ esposizione parla dello scambio di dimostra.‘ 


zioni di simpatia avvenut otra 1° Austria e l’Italia, 
e dice che l’ opinione pubblica dei due paesi, che 
sente il comune bisogno di mantenere la pace, fa- 
ni il riavvicinamento che si compì fra i due 

tati, 

Circa gli affari della Germania, i punti di vista 
diggià conusciuti dell’ Austria restano inalterati. 
L'interesse del Governo dell’ imperatore nelle qie 


. stioni pendenti consiste nel raantenimento della 


pace. Il falso apprezzamento dell’ attitudine dell’Au- 
stria ‘nella vertenza franco-belga è rettificato in una 
nota dii Beust al ministro austriaco a Dresda. 

A Ruma, il Governo austriaco fu semplicemente 
chiamato ad intervenire a favore dei diritti costi» 
tuzionali e per  indipendeoza della legislazione 
«della monarchia. Non ebbesi alcuna occasione per 


“intavolare trattative speciali colla Corte di Roma. 


Una nota del governo bavarese offri un’ occasione 
di parlare sulla questione del Concilio Ecumeni 

Parigi, 13. L'aggiornamento del Corpo Legis- 
lativo è dovuto alla necessità di ricostruire it Mini- 
stero e di preparare i senatus-consalti che -sopo le 
conseguenze del Messaggio. Siccome ignorasi il ten- 
po. che metterà il Senato a discutere e votare; 
è impossibile indicare ora l'epoca in cui i deputati 
saranno riuniti. 

Il ritiro di Rouher è assolutamente definitivo, 
Assicurasi che Lavalette, Baroche e Gressier lascino 
pure i portafogli. E probabile che al Ministero della 
Casa dell’ imperatore venga soppresso. Fra i nomi 
che citansi per il muovo Ministero figurano quelli 
di Segris, Louiset, Talhouet, Chevandier e Druyn 
de Lbuys. î 

Londra, 13. Alla Camera dei Lordi si pro- 
cedette alla terza lettura del bill sulla Chiesa d’Ir, 
landa. 

Clancarly propone che venga respinto. 

Derby dice che desidererebbe meglio di lasciare 
alla Camera dei Comuni la responsabilità di re- 
spingere gli emendamenti introdotti dalta Camera 
dei Lordi. 

Clancarty ritira la sua proposta. 

ù Darty dice che presenterà una protesta contro 
il bill, 

La terza le! del bill approvata. 

Dopo una viva discussione, viene deciso con 108 
voti contro 82 che i prelati irlandesi non sederaa- 
no più alla Camera. 

Quindi si decide con f20 voti contro #14, mal- 
grado l’ opposizione di Granville che il clero catto- 
lico sarà posto sul piede d’ eguaglianza col clero 
protestante relativamente alla dotazione. 

Il bill viene definitivamente addottato. 

Derby presenta fa sua protesta. 

Miadeîd, 12. (Cortes). Figuerola, rispondendo 
a un interpellanza dichiara di non poter attual- 
mente comunicare il contratto dell’ ultimo prestito 
e dice che i ribassisti guadagnarono somme consi- 
derevoli, ma probabilmente le perderanno nuova- 
mento in luglio ed agosto se non avvengono di- 
sordini. 

Assicurasi che i ministri abbiano dato a  Prim 
carta bianca per ricostituire il Ministero. Credesi 
che vi resteranno Figuerola, Sagasta e Topete. 

Parigi, 13. Ti Journal des Debats parlando 
delle riforme accennate nel messaggio, dico: « 
impossibile discanoscerne il valore. Sarebbe ingiusto 
di non dimostrare qualche gratitudine, » 

Jersera il terzo partito tenne una riunione al 
Grand-Hòtel. Assistevano quasi tutti i firmatari del- 
Panterpellanza e fu deciso di comune accordo che 
nélle presenti circostanze non dovevasi più presen» 
tare la domanda d° interpellanza. 
















continueranno a sbrigare gli affari dei loro ‘rispet- > 













' “Notizie di Borsa 

e : ‘PARIGI 42 
Rendita francese 3:00. “' .° 50 

» ‘italiana 5 .0/0. 

VALORI. DIVERSI,” 
Ferrovie ‘Lombardo .Venéte - * 
Obbligazioni »°..': è ; 
Ferrovie Romane . . . .. | 
Obbligazioni » .- gio 
Ferrovie Vittorio Emanuele AI 
Obbligazioni Ferrovie Merid.-.{' 
Cambio sull’ Italia ‘ a a 
«Credito mobiliare francese: 
Obbl. della Regla dei tabacchi 
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Prezzi correnti: delle. granaglie 
praticati ‘in questa piazza’ il 40 corr. 
Frumento vedchio' © * 
detto nuovo 
Granotarco 
» * giallorieino 
Segala nuova. 
Avena al stajo ‘ 
Lupini 
| Sorgorossò ' 
Ravizzone 
Fagiuoli misti coloriti' 
» cargnelli 
» - bianchi 
Orzo pilato , 
Erba Spagna la lib. G.a' 
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Orario, della ferrovia 
ARK VI i PARTENZE 





















































Ore 2.10 ant.]Ore 4.40 ant.lOre 2.10 ant.|Or6 2.40 ant” 
» 10.—ant.| » 40,84ant[l» ‘5.30à0t +. 6.45 an 
» 1.48 pom.{ »'9,20 pom.]}.» 44.46ant.} » 3, 

+» 9.55 pom.j” DE di 


(Articolo co fica 
- Alla nobile signora, Amalia, Fabiani-Bellinià; 
Un saluto di' gaudio ‘a‘ Voi italiana ‘Donna, a Voi, 
ottima e virtuosa ‘Madre; e: Ar 
Dopo dieci ‘aridi’ di ‘costante laboriosa ‘vita medica- 
militare, dopo ‘lanti» superati -peritoli, ‘io vedo‘al ‘vo. 
siro fianco ‘1’ onoratissimo, studioso e. valente vostri 
tiglio. lo rammento 'il 1859, quando. Voi. pet-bene ’ 
della patria lo donavate. all'esercito’ italiano.; ‘rata 
mento le vostre materne parole':e le vostre.lagrime; 
rammento pure gli affanni vostri nei ‘quattro anni 
di sua dimora nelle Provinmie: meridionali,' dove fu 
«medico e soldato, dove Egli ebbe' tanta parte contro 
i briganti di Bisaccia, e dove si ‘ricordano la.sua: 
abnegazione 6 il suo -valore. DARE] 
Dio v intese, e ve lo salvò dalla: tedesca 
traglia anco a’ Custoza, ove doveva. essere'.pi 
«gioniero con quattordici suoi. colleghi: più ‘tar= * 
di da Voi ospitati; ma'il suo braccio non. te» 
mette le bajonette austriache, -Egli fa il primo ‘a 3 
salutare l'amato suo paese. Voi la prima a.mon-.. 
dare la sua onorata faccia colle. vostre lagrime’ dalla . -' 
polvere della sostenuta :battaglia,: toa Ma} 
Quante consolazioni per una buona, 
Voi siete! Ovuuque Egli lasciò bella ‘fama. dì. se, 
e come medico e come soldato. Distinto allieva! di 
Panizza, del Porta, dei Cesorati,: del Pignocca, 
Vanzetti, e ricco delle loro cognizioni, oggi 
quella carità che Voi infondete nell'animo 8 
neroso, Egli allevia. i dolori:.dell’umanità ‘ soffere 
tanto in. città come. in proviocia, con nuovi chirur=. 
gici utilissimi imprendimenti.. ti 3 
Sia dunque, lode a .un figlio ‘che ‘può eci 
hello esempio a ‘tanti giovani del Friuli. ; -* 
Voi foste la' sua. nutrice; “la sua maestra. E, 
@ sarà’ angelo usb 


























































midre, ‘Quale 












corrispose alle vostre cure; 
tore. della vostra tarda! età, ; 
Vivele felice, chè lo meritate; . 
ni s i TI vostro, 

















- Tellini Carlo - Tonutti dott, 
H Ciriaco - della Torre co. Lucio Sigismondo » Trento 
Hu co, Federico - Volpo Antonio 


Consigliori Comunali da surrogarsi 
(provenienti dalle elezioni generali) 


d Arcano co. Orazio » de Nardo dott. Giovanni - 

# Luzzato Mario - Marchi dott, Giacomo - Morpurgo 

Abramo - Tullio nob. dott, Vito. 

[ (proveniente dalle parziali rielezioni dell’ anno 4868) 
Braida cav. Nicolò. 


Consiglieri Provinciali che restano in carica 


i Fabris nob. dott, Nicolò - Martina cav. dott. Giu- 
eppe - Moretti cav. dott. Giov. Batt. - della Torre 
co, Lucio Sigismondo - Vidoni Francesco. 


Consigliere provinciale da surrogarsi 
de Nardo dott. Giovanni 


Mi sinì dott. Leonardo 


fx cartellone del Teatro Soelale 
W che comparirà oggi 0 domani, conferma, in modo 
% ufficiale, lo notizie da noi già pubblicate sulla pros- 
di sima stagione teatrale, Gli artisti di canto sono la 
i signora Emma Wizjak, la signora Berini Luigia 
5 mezzo soprano, il sig. Vizzani Giovanni, tenore, il 
b9 sig. Adriano Pantaleoni, baritono, € il sig. Felice Bran- 
dini, basso. Viene poi una coppia di hallerini di 
i rango francese, ai quali faranno corona 42 ballerine 
3 di rango italiano. Il maestro  concertatore 6 il sig. 
$ Enrico Bernardi, La prima rappresentazione avrà 
x luogo il 24 corrente, incominciando la stagione col 
sust. Ci dicono che lo spettacolo farà veramente 
onore all impresario sig. Trevisani al quale augu- 
riamo le più prospere sorti. 
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La regata di Precinico. A comple 
tare la narrazione pubblicata nel giornale di jeri, 
inseriamo questa seconda corrispondenza da Precinico 
he crediamo sarà letta con interesse, ricca com’ è 
‘ di dettagli che non erano compresi nell’ altra. 

Precenico 12 luglio. 

Fu uo brillante spettacolo quello che offrì il vil. 
laggio di Precinico la sera dell’ unici, 

Ri fratelli De Cecco venne il felice pensiero di 
dars sulle acque dello Stella la prima regata friu- 
* Jana; secondate efficacemente doi signovi Giambat- 
i tista Mazzarolli © Santino Perissini, muscirono nel. 
Î 1’ intento oltre ogoì aspettazione. 

Immaginatevi un bel fiume, le cui onde chiaris- 
4 sime scorrono placidamente fra il giardino dei si- 

gnori Hierschel ed nu amena campagna è che ven- 
I gono poi lambendo il villaggio di Precinico,, uno 

dei porti più importanti del nostro Friuli. 
® = La piazza che guarda il fiume era gremita di 
È gente accorsa numerosa dai circostanti villaggi, e 
# lungo la riva destra sorgeva un palco che dominava 
tutta fa lunghezza del fiume che doveva essere per- 
corsa dalla regata. 

Una bandiera messa in mezzo alla corrente se- 
gnava la meta, e lì eva ancorato un grosso barcone 
4 bene addobbato, duve risiedeva il Tribunale che 
| inappellabilmente doveva Lal della vittoria. Era 
7 composto del Sindaco di Precinico e di altri signori 

di $. Giorgio e dei dintorni, tutte persone che co- 
noscono il mare 
= Una quantità di barche facevano il servizio pri» 
i vato e pubblico, lungo ed attraverso il fiume; e du- 
rante la gara andarano ad appostarsi sotto il giar- 
dino Hierschel. 

All’ ora stabilita, il tuono dei mortarelti fatti get- 
tare a bella posta dai fratelii De Cecco, nella fon- 
deria' De Poli, diede il segnale della partenza, e 
tosto sì videro quattro agili rematori spuntare dalla 
riva superiore del fiume, € discendere con meravi- 
gliosa celerità verso la meta. 

Quei sandoletti, venuti dall’acque di Marano, sem- 
bravano da lontavo tanti gusci di granchio, tanto 
erano picciolini e leggieri. vincitori delle tre prime 
prove, erano quelli che, come si accosluma, avevano 
il diritto di far parte della gara finale. Premio era 
‘un gruzzoletto di lire e l'indispensabile bandiera. 
Isole erasi nascosto dietro gli alberi del giar- 
giardino Hierschel, e lungo la corrente spiruva una 
Drezzolina fresca e deliziosa. 

La apposita barca eravi anche un po' di musica, 
che rompeva ogni tratto il silenzio dello spetta» 
colo, tanto diverso dalle slite corse di cavalli, dove 
l’afa e la polvere tolgono, se non il respiro, almeno 
il piacere del diverumento. 

È negli intervalli, si sentivano le ultime note del- 
l'usignuolo, meravigliato il vedersi in tal guisa tur- 
bata la sua misteriosa quiete. Sovra un ramo di 
un salice piangente, prosteso sul fiume, in un mo- 
mento di silenzio, una vezzosa capinera salutò 
con dolci gorgheggi quei robusti marinai, che vo- 
gavano veloci sul fiume. 

Alla simpatica festa, come è facilo l imaginarsi, 
accorsero da tutti i vicini paesi; e le bionde abita- 
trici delle sponde dello Stella facevano bellissimo 
contrasto colle brune di Lausana, che aveva voluto 
naturalmente mandarci anch'essa il suo florido contin- 
gente. y 

Finita la regata, con universale soddisfazione, 
sulla piazza della villa cominciò la festa da ballo. 
NI grossolano divertimento del balio, vicino ad un 
ad un divertimento affatto civile, faceva, a dir 
vero, catlivo contrasto, Ma egli è mestiere, che. prima 
sorga il nuovo @ si radichi per bene, © poi il vec: 
chio sparirà totalmente. . 

Difaiì taluno della Commissione ha promesso, che 

l'anno venturo alla festa di ballo così funesta in 
questa stagione, verrà sostituita la sera una illumi- 
nazione sul fiume, e poi si farà il Fresco su quelle 
« limpide acque. 

Accettiamo la promessa, 
i signori De Cecco, e i sigg. 
ed a rivederci l'anno venturo. 


ringraziando cordialmente 
Perissmi e Mazzar olti, 
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ATTI. UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 12 corrente contiene :. 

4. Un R. decreto del 45 ‘aprile, con il qualo è > 
dichiarata opera di pubblica ‘utilità la costruzione 
dei magazziui generali nel porto ii Genova, secondo - 
il progetto tecnico e relativa relaziono dell’ ingo» 
gnero Luigi Timosci, approvato dal Consiglio comu» - 
nalo di Genova in seduta 4 gennaio 1867, e vidi. 
mato dai ministri dei lavori pubbici e della guerra, 
salva la modificazione avvisata dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici nel suo parere 14 nover- 
bre 1868, riguardante Ja rampa di discesa dalla 
piazza Di Negro ai magazzini. 

2. Un R. decreto det 46 giugno, che approva 
l'annesso regolamento per la coltivazione del riso 
nella provincia di Cremona. a 

3. Un R. decreto del 30 maggio, con il quale 
P Associazione anonima costituitasi in Mantova con 
atto pubblico del 26 febbraio 4869, rogato A, Du 
ranti, N. 2269-489 di repertorio, col titolo di So 
cietà del ponte sul Po presso Borgoforte, è autoriz- 
zata, ed è approvato lo statuto sociale annesso a 
quello istromento, introducendovi alcune modifica» 
zioni, 

4. Nomine e disposizioni avvenute nel personale 
dello stato maggiore generale della R. marina ed 
aggregati. 

5. Una disposizione nel personale delle capitane- 


rie di porto. i 
«6, Il prospetto dei prodotti del ramo Lotto veri. 
Hello coi 


ficatosi nel primo semestre 1869 in parallelo 
risultati del corrispondente pertodo dell’anno 1868. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 14 luglio 


(K) Relativamente alle conclusioni della Commis- 
sione d’ inchiesta oggi non posso che confermarvi 
e cioè ch’ esse  constate= ‘ 
ranno che nessun deputato ha presa una illecita 
partecipazione alla Regia. In quanto poi alla for 
mula con cui questa conclusione sarà concretata, 
badate a non prendere troppo alla lettera le infor- 
mazioni di qualche giornale che pretende di preci- 
sare anche le parole testuali che figureranno nel 
rapporto del Comitato d’ inchiesta. . 

Si continua oggi a parlare sul tema se la Came. 
ra sarà o no convocata per udire la relazione. Co- 
mincio intanto dal dirvi che ancora non è stato 
preso, su tal proposito, nessun partito dal ministero. 
Quelli che vorrebbero che la Camera non fosse 
accampano che non sarebbe ragione 
d’incomodare i deputati per uno scopo così poco 
importante come quello di prendere cognizione d’un 
risultato negativo, e soggiungono poi che la inchiesta 
è finita, ma che in relazione ad essa esistono dei 
fatti che ancora non sono chiariti, onde sarebbe 
intempestivo di chiamare la Camera a pronunciarsi 
sopra una questione che non è completamente po- 
sta in essere. 

All'incontro coloro che tengono contraria opi= 
nione, fanno «osservare che la Camera ha incaricato 
la Commissione di procedere a una inchiesta e di 
poi riferire a lei, senza distinguere fra risultati ne- 
gativi o afformativi, e riservandosi il diritto di giu- 
dicare di questi, qualunque sieno, 

Quelli adunque che professano quest’ ultimo av- 
viso, ritenendo che il ministero non voglia riunire 
la Camera, lo accusano di interpretare in modo 
troppo arbitrario le sue decisioni, allo scopo unico 
di allontanare da sè il pericolo che gli deriverebbe 
dalle interpellanze sul macinato, già pronte per es- 


quanto jeri vi ho scritto, 


riconvocata, 


sere scaricato a bruciapelo specialmente sul ministro 
delle finanze. 

Io, per mio conto, son credo che il ministro ab- 
bia tanta paura della accennate interpellanze € ri- 
tengo che il vero motivo per cui, al caso, non riu 
nirebbe la Camera,flo si dovrebbe appunto cercare in 
quanto resta ancora d’ indeciso relativamente all’in- 
chiesta, Una qualche parle può avervi fors’anche il 
desiderio di evitare nuove commozioni e di lasciare 
che le passioni finiscano di calmarsi, ciò che au 
cora non si può dire che sia pienamente avve- 
nuto. 

Corrono strane voci sul soggiorno del signor 
Rattazzi a Parigi, Lo si dice affsccendato 2 riami- 
carsi l’imporatore, offrendo anche un fidejussore 
della sua buona condotta avvenire, il quale sarebbe 
il beneviso Lanza. Se queste voci sono vere ( ciò 
che io non posso nè-affermare nè negare ) bisogna 
dire che il signor Rattazzi ha scelto male il mo- 
mento in cui combattere all’ estero il gabinetto at- 
tuale, È evidente che questo si trova adesso impe- 
gnato in trattative diplomatiche della più alta im- 
portanza, le quali sono già abbastanza inoltrate per- 
chè la sua esistenza sia considerata necessaria alla 
loro ullimazione. E a questo proposito avrete  no- 
tato la fretta con cui l Opinione Nazionale ha dato 
sulla voce all’ Opinione, per aver questa annunciato 
che il Menabrea 9’ era recato a Torino onde confe- 
rire col Re sopra certe emergenze politiche di ca- 
rattere europeo. Ecco una lezione di prudenza data 
in modo poco prudente, e che si fa conoscere per 
quello chè è. Notate poi anche questo, che mentre 
l'Opinione Nazionale faceva quel rimprovero alla 
sua consorella, il ministro Ferraris andava a Monte» 
catini ad abboccarsi col Conti, qualche ora pri- 
Sarebbe anche 


ma che questo se ne partisse, pci 
questo colloquio relativo soltanto alla nostra politica 
interna ? 


La navo da guerra che partita da Genova pare- 
va, secondo um giornale di quella città, destinata a 





* guardare a vista Caprera, dere invece servire come 


piroscalo avviso facente parte della squadra che ha da 
recarsi in Levante, è che assisterà all'inaugurazione 
del Canale ili Suez, . 


Una lettera, di Toririo mi assicura che il lavoro 
del tunnel del Moncenisio dalla parte nostra è prose 
simo nd essere ultimato, ritenendosi anzi. che nel 
novembre venturo le. macchine saranno ritirate dal 
gran: serponte vttoto della montagna: frase, ini ‘di. 
cono, di Victor Hugo. ma i 
miracoli vengono, quelli dell’ industria 6 dell’ arte. 

.H caldo è qui straordinario, opprimente; al solo” 
si hanno 40 gradi centigradi, É quello che basta 
per liquefarsi, It sole ha finito col «far dimenticare 
perfino l’inchiosta; e tutti quelli che possono, scap- 
pano alla campagna ed ai bagni, E quello che fa 


rebbo assai volentieri anche il vostro corrispondente . 
se la cosa dipendesse soltanto dalla sua volontà. . . 


, — Leggesi nell’Ztalie le seguenti notizié: Î 
La Commissione -‘d’inchiesta ha lunganiente di- 


scusso la formula del suo verdetto. Le espressioni ‘|: 
mon consta 0 consta tion, furono esclus6 in causa. |- 


del loro carattere troppo giuridico. - 

Dopo qualche esitazione Ja Commissione si ‘sa- 
rebbe decisa all'unanimità ad un tenore. equivalente 
a ‘questo. « Dagli atti della inchiesta‘ risulta ‘non 
esistervi alcuna prova ‘di illecita partecipazione alla 


regia cointeressata dei-tabacchi per parte di veron ‘ 


deputato. + 

“Gli alli dell'inchiesta segreta, i considerandum e 
le:conclusioni della Commissione non potranno es- 
sero stampati nè pubblicati prima di otto giorni, 
Gli atti sono molto voluminosi. 

. Si conferma che la Camera non sarà sì presto 
riunita per avere esclusivamente comunicazione del' 


+ risultato dell’inchiesta. 


— La Gasz. di Venezia resa questo dispaccio. 
particolare da Firenze: 

_Le notizie sparse sulla Salute dei soldati al campo 
di Somma sono falsissime. Un rapporto del generale 
Ricotti in data del 42 dichiara che lo stato sanita- 
rio è soddisfacentissimo. Sopra diecimila uomini gli 
ammalali sono 49 al giorno. Le istruzioni proce- 


dono regolarmente, Si pubblicherà oggi un comu-' 


nicato ulliciale. 


— L'Opinione reca: 

Le deliberazioni della Commissione d’inchiesta 
sono, come abbiamo detto, consegnate alla stampa, 
ma non possono essere pubblicate così presto se 
vuolsi, insieme alle stesse, rendere di pubblica ra- 
gione anche la relazione, che -è lavoro di qualche 
mole, e che potrebbe occupare ancorà quattro 0 
o cinque giorni di lavoro tipografico, 


— Leggiamo nel Corriere Ftaliano : 
Ecco, secondo le siostre informazioni, che abbia- 
ino vagione di ritenere esatte; la. formula ‘del ver- 


. detto' conclusionale- della Commissione. d'inchiesta: 


« Dagli atti dell'inchiesta risulta, che non - esiste 
« alcuna prova di partecipazione illecita alla regia 
» da parte di nessun deputato. » 


La parola alcuna, “che nel caso concreto è della 
maggiore importanza, è stata proposta dall'onorevole 
Calvino ; su questa, abbiamo ragione di credere, si 


è aperta una viva discussione, da cui n'è uscito .{. 
l'accordo che portò a sancire con un voto unanime 


la formula sopra precisata. 


io É stato arrestato a Bologna un tale Heller, 
implicato, dicesi, nell’affare del furto di, carte e 
libri per cui è detenuto e processato il Burei. 
L'Opinione aggiunge, riferendosi a voci diffuse, 
che l'on. Cucchi abbia dichiarato innanzi alla Com- 
missione d’inchiesta che la lettera dell’on. Brenna 
all’on. Fambri, che fu presentata alla Commissione 
medesima, l'avesse egli avuta dall’Heller e lui stesso, 
Von. Cucchi, l'avesse spedita in un piego al Crispi. 


— Leggiamo nella Nazione: 

Ieri la Gazz. Ufficiale annunziò che la Commnis- 
sione d’inchiesta aveva definitivamente deliberate le 
sue conclusioni. Ora, per quanto non si conosca 
ancora la. formula precisa che venne deliberata, è 
certo che fa esclusa la partecipazione illecita alla 
Regia. Il voto è stato unanime. L'incarico di moti- 
vare le conclusioni è stato affidato agli onorevoli 
Pisanelii e Zanardelli, presidenie è segretario delia 
Commissione. 


— Leggiamo nell’ Op. Nuzionale : 

Abbiamo detto, .se i ‘nostri lettori hen lo ricor- 
dano, che-gli arrestati di Milano e di Genova; fu- 
rono ‘dal forte Bormida trasferiti alla Cittadella, seb- 
hene si fosse constatato come esagerate fossero le 
lagnanze di insalubrità. Il governo non si fece glo 
ria di quest’ alto, tanto era naturale il desiderio 
d’ ‘evitare per fino il sospetto che non si volessero 
usare tuîli i riguardi conciliabili. 

Ci consta ora, che gli arrestati di Milano non 
credettero profittare della facoltà di trasloco, per- 
chè sì disse che il Raimondi non era in quel gior- 
no (6) troppo bene in salute. Sappiamo bene ora, 
che quelli stessi, primo il Raimondi, scrissero in 
data del 9 per dichiarare che non volevano essere 
traslocati, perchè, sotto il rapporto igienico, cre- 
or rale il forte: Bormida per migliore della citta- 
lella. 

‘ Questo fatto, che possiamo guarentire per esat- 
tissimo, ci dispensa da ogni commento. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI È 
- Firenze, 15 luglio 


Rarigi 13. Corpo Leyistalivo. Prendendo oc». 
casione dal processo verbalo, Jules Favre protestò 


contro la contradizione che dice esservi tra il mes- 





‘al regolamento; ma-conirariamente. ai sentimenti. « 
Les dieux sen cont; Ma 1. " OTO 
‘ La-‘Camera, si separa-iù' silenzio: -. daro 


È riceverà giovedì prossim 


«(Olivier rifiutò. di ‘accettare. un’ portafoglio; 


> «Latourd’ Auvergné: probabilmente andrebbi 


» del Consiglio; 


. gabinetto, nonchè 1 
‘ slativo. . 


| lite: L’ ordine”: 


* Rendita francesò.3 0 


‘Ferrovie Lombardo. Vi 


| Cambi bio sa Londra 


































saggio @ il decreto di aggiornamento della Camera, 
Dice ‘che il decreto è anche. un’ inconvenienza, | 
‘Queste parole. ‘provocarono proteste, ‘rumori. € | 
grida all'ordine i 2/0 vi A, 
II Presidonté richiamò. nuovamente: Favre allor. 
‘dine, dicendo di moravigliarsi che l’indomani del gran. 
de atto liberale si protesti: non' solo contrariamente 
paese. (applausi). «|. i. 
.4Il Presidente di leîtura del decréto di 


Toro; 





Parigi 14. Il Jowrnal" Officiel reca 

grado la proroga-del' Corpo Legislativo; l'impo; 
I 8, Cloud». |. 

‘Pladirdd; 44, Assicurasi che it Ministero" 
.8%ancora “definitivamente. costituità.. Ecagharay 
fiuta sl portafoglio. dei- lavori pubblici, .'se Ma 
non accolta quello: della! giustizia. 

Parigi. 4. La Fronte dice. che P imperi 
hi offerto a-Roulier:li. presidenza: del. Senato! ‘ 






iMagne, Forcade; Rigault ‘e Niel resterebbe 


esteri., ar, 
‘: Lavalette lo rimpia 

Parigl, 14‘ Corr 
Principe Napoleone sari 


febbio a Londra. 
‘068 alla ‘ Borsa che ii‘ 
sbbe ‘ ‘nominato ‘Presidente 

































































I giornali credono. 


Vienna, iÎ 
Belfast, 14. | 


operaja commise: gravi 
-':intervento ‘della. for: 
‘ceva sgombrare lé, stra 
pieire. Le ‘truppè ‘feceri 
e feriti, Furono. (prese’ 
dire :il rinno' 





. Notizie di Borsa. 
DARIGI (143% 1 


x 8° italiana 5° 0/0 
VALORI DIVERSI. 








Obbligazioni, 
Verona Rot 
Obbligazioni: > ; 
Ferrovie. Vittorio Emanuele. . 
Obbligazioni Ferrovie, Merid; 
‘Cambio sull’ Italia . 
Credito mobiliare’ francées 
ObbI. della Regia'déi tabacchi 
‘Azioni |.» n a 








103.45; den, 103, 1A 2 80; 
Prestito nazionale ‘80,08::.79.95' Azioni Tabàce! 
650.50; 680.—.. 0%, x 










Augusta 

Berlino : 

Francia 

Italia > ‘47:70. 4 \ 

‘Londra — 125.45»425,25|Cr. mob. 

Zecchiui 3.94 1)2» . 5.92/Pr.Tries, 

- Napol. 9.99» \4{2| = 

Sovrane . 12 42 56|Scorito, piazza9 34° 
Argento ‘#22. 2,65] Vienna. ‘&a°3v4{2 


































Prestito N: 
carica 104,75] > 
Metalliche 8 per 00 ‘»/63.75-—.—[62,90- ==, 
Azioni della Banca Naz. »}: «:: 7 mu 





Londia . 
Zecchini imp. . 
Argento 
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»- del cred, mob. austr. »|. 
Lv 
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s|.-42235|..;. 





re A È 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente 5 
C. GIUSSANI: Cole 





Prezzi correnti, delle granaglie 
praticati: in questa piazza st A3. corr. 
Frumento véctliio |" "’-it:1.43.50adit 











detto nuovo Ca 048.50 
Granoturco .. lai 6,28 
» © gialloneino © Tia 7—- 
Segala nuova ' » 


Avena al stajo 
Lupinì .‘ 
Sorgorosso 
Ravizzone È 
Fagiuoli misti ‘coloriti 
» “  cargnelli 
» .° bianchi > 
Dare gilato ia » 
rba a la lib. Ga V.a cent. 
Trifoglio o Lt E, De 
i ! ‘'*, Lanci Sarvaponi.* 
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ATTI UFPIZIALI 


COMUNE DI IPPLIS 
Avviso di Concorso, 


“novembre ‘1868 





‘ “frimestre posticipato, |. È 


giorno 15 settembre p. v..- 
Ipplis, 10 luglio 1869. 
° Il Sindaco 
Francesco BRADA 


SENO 8. 2 

© Proviucia di Udine 

' IL Sinpaco — . 

DEL COMUNE DI NIMIS 
” Avvisa 


ne riaperto il concorso à farmacista di 
, questo Comune, .a. tutto il mese d’ ago- 
‘slo pv > . : 
‘Gli aspiranti produranno entro il sud- 

“detto termine al protocollo di questo 
Municipio le loro istanze corredate del 
‘ certificato di nascita, del privilegio far- 
Imaceutico, e di tutti que: documenti, 
che meglio giovassero a dimostrare la 
loro altitudine ed i loro meriti. 
Dal Mubicipio di Nimis' (0 > 
»; li 8 luglio 1869, — 
Il Sindaco ’ , 

Li “GiusePPE COMELLI. 
Il R. Commiss. Dist. 


Angelini SEAT 
a Pia Il: Segretario 
«—. Giuseppe ‘Salsilli.. 
N. 716° va 





>, Provìncia di Utino > ‘ Distretto di Sacile 
"MUNICIPIO DI CANEVA 
. Avviso di Concorso 


"A tutto AO agosto p.v. d aperto il con- 
corso ai sottodescritti' posti di Maestri 
. + Elementari in questo Comune. 


poca far pervenire alla Segretaria Co- 
“ unale. le loro istanze munite del com- 
“petente bollo e corredite dei documenti 
voluti: dalle leggi vigenti. L’ ufficio dei 
Maestri eletti 3° intenderà - cominciare 
I° anno scolastico 1869-70. 
* Dall ufficio Municipale 
Caneva, 3 luglio 1869.» 

Il Sindaco f.f. 
“Francesco BELL'AviTIS 
Gli Assessori 
:G. B. Casarzerani 
(Gion. Batt. Mazzoni > 
i. Tauchese Francesco 








Hi Segretario. 
Si î . Da Pi Scrosoppi. 
Posti da coprirsi.“ — 
Moestro di classe I. II. e IN, elemen- 
re inferiore per la Frazione’ di Val. 
‘a. Jegher coll’ annuo assegnò di 1.650. 
* 2 Maestro di classe I II. e III ele- 
* mentare inferiore per la frazione di, 
« Sarone coll’annuo ‘assegno di 1. :650,. 
3. Maestro :-di - classe J. IL e III. ele- 
‘ mentare infreriore per. la frazione di. 
«Stevenà coli’ annuo assegno di 1. 650. 
‘*Glì stipendi sono. pagabili in rate. 
«mensili postecipate. 


#.«° ATTI GIUDIZIARI 


aa dog 






























N. 7202 i ; 
; . EDITTO — 

La R. Pretura. di ‘Pordenone rende 
© noto che sull’ istanza della R. Finanza 
“ ed Udine in ‘confronto di Luigi Pighn. 
‘fo ‘Domenico di Zoppola e creditori in- 
critti si procederà nel luogo di resi 
lenza di questo ufficio’ nel giorno -28° 
‘'. settembre dalle ore 10 antim, alle 2 

pom. al terzo. esperimento degli immo- 

_.bili sottodescritti, e ciò’ a-prezzo anche 

.daferiore di quello di stima semprecchè 

+ basti a coprire li creditori inscritti fino 

-. «all importo di detta stima, ed alle se- 
«guenti ulteriori 

°° * - Condizioni ; 

4. Gli immobili  sotanno subastati e 

deliberati, rispetto alla porzione posta ‘ 

















* Provincia di Udine. Distretto di Cividale 


< Im esecuzione della deliberazione 47 
‘ 2016. della Deputa- 
{ ‘sì’ dichiara aperto il 
= concorso al posto di Maestra nella scuola 
_' elementare femminile di grado inferiore 
vi «di questo Comune, al quale:.va annesso 
Ì° annuo stipendio di I. 393 pagabili a 


Le aspiranti-produranno a questo Mu- 
micipio le relative istanze. corredate dai 
presenti documenti non più tardi del 


Distr. di Tarcento 


* Per determicazione della R.-Prefettara 
di Udine in data 3 corr, n.42405, vie-. 


‘Gli aspiranti dovranno per quell’e- | 








..Tealità sotto descritte ed alle seguenti 





È od eguale alla stima, nel terzo anche 
‘ creditori iscritti.’ ‘> 


‘tore iscritto Antonio Bellina di Biaggio 


+ restà esente il.suddetlo creditore iscritto 


. teressi e spese. * 





_________——ANNUNZI ED. ATTI 


NNU 


in vendita giusta i dettagli della stima, 


23. dicembre 4803 della. quale ogni 
aspirante potrà avere ispezione e copia. 

2. Qualora non si trovano applicanti 
perla totalità, sarà libero di  subastare 
li heni stessi in corpi separati. 

9, Ogni aspirante all’ asta, eccettuato 

1° esecutante, dovrà garantire )° offerta 
col deposito del decimo pell’ adequato 
valore.di stima, ed in moneta d’oro 0 
d’argento a corso di tariffa. Chiusa l'a- 
sta sarà trattenuto il deposito del solo 
maiggior offerente e gli altri saranno re- 
stitoiti, . 
* 4. L'acquirente sborserà il ‘prezzo 
offerto pel quale avrà avuto luogo la 
delibera facendone il deposito presso la 
R. Pretura adita per l’ esecuzione, entro 
‘giorni 40 successivi alla delibera stessa 
imputando a deconto il deposito. verifi- 
cato in precedenza all’ asta. 

5. Gli immobili passeranno nell’ ac- 
quirente: quanto ai materiale possesso 
ed' al conseguimento dei frutti dal giorno 
successivo della delibera, e ia trascri- 
ziono reale ed il possesso di diritto pas- 
serà’ nell acquirente coll’ aggiudicazione 
da praticarsi allorquando sarà sodilisfatto 
Îl prezzo mediante il deposito della som- 
ma relativa. ' ° 

6. Le spese della delibera e di tutti 
gli’ atti ‘successivi compresa la tassa per 
trasferimento del dominio e per cattore 
. censuarie staranno ad esclusivo carico 

del: deliberatario, dovendo questo inoltre 
sostenere tutte le pubbliche imposte che 
venissero a scadere dopo la delibera. 

7. Gli immobili saranno alienati co- 
me sì trovano cioò sul loro diritto ‘e 
servitù passive, 

"8. Ha caso :di mancanza a qualunque 
delle proposté condizioni per parte del 
deliberatario o deliberatarii sì procederà 
al reincanto degli stabili a tutto rischio 
e pericolo di esso’ deliberatario 0 deli- 
beratarj. 

Descrizione degli immobili da subastarsi 
mei limiti della quarta parte per îndiviso 

Comune di Zoppola. 


I. Pascolo al n. 2298 della nuova 










Rap. colla sup. di'pert. 7.18 r. 1. 2.23, 


IT, Aratorio‘arb. vit. al n. 465 delta 
nuova. map. della sup. di pert. 3.90 
rend. |: 9,59. È 

AHI, Aratorio arb. vit.-al n. 105 della 
muova ‘map. colla sup. di pert. 4.57 è 
rend.. 1, 8.04. 

IV. Aratorio arb. vit. al n. 119 della 
nuova map. sulla sup. di pert. 6.30 e 
rend. 1, 41.09. 

Locchè si' pubblichi mediante affissio» 
ne all’albo Pretoreo, nei luoghi soliti, 
di. questa Cinà ‘nel Comune: di Z>ppola' 
e per tre volte nel Giornale di Udine, 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 415 giugno 1869. 


IR. Pretore 


. TuroMmnI 

5 oi Flora. 

bn Agg 2 
. x EDITTO 


‘Si fa. noto, che ad istanza di Maria 
nata ‘Bellina detta Pinon: di Venzone in 


‘ confronto del debitore Gio; Balt. fu Va- 


lentino- Colavizza detto Zughe dei piani 
di Portis è del creditore iscritto Antonio 
Bellina di Biaggio «li Venzone nei giorni 
6,-20 e 27 agosto ‘p. v. sempre dalle 
ore 40 ant. alle 2 pum: avrà luogo io 
questa residenza Pretoriale un triplice 
esperimento d’ incanto sulla vendita delle 


condizioni. 
* Condizioni d'asta. 


4, I fondi esecutati saranno venduti 
nello stato e grado: in cui si attrovano 
senza alcuna responsabilità della parte 
esecutante. 

2. Nel' primo e secondo esperimento 
avrà luogo la delibera a prezzo maggiore 


minore purchè ' sulliciente ‘a: coprire 
3. Ogni aspirante eccettuato il credi- 


dovrà depositare il decimo del valore di 
stima in moneta del Regno a corso legale. 

4. Ml prezzo di. delibera, in eguale 
valuta dovrà essere depositato giudizial- 
miente entro, giorni otto dalla. delibera 
sotto comminatoria di reincanto con un 
‘solo esperimento’ a. tutto rischio e peri- 
colo del delibera'ario. Da tale deposito 


ove si rendesse: deliberalario fino alla 
‘concorrenza. del suo credito capitale, in- 





5. 11! deliberatariòvavrà il possesso e 
la proprietà degli’ immobili deliberati. 


‘9.24, stimata la medesima metà in 


GI 





tosto dopo intimato il decreto d’ aggin- 
dicazione, 6 potrà chiedere il possesso 
in via esecutiva dell’ atto di delibera, 
solo che giustifichi P adempimonto del 
prescritto dal $ 439 Giud. Reg, 

0. Staranno a carico del deliberatario 
le spese della delibera @ quello poste- 
riori nessuna, ceccettuata. 

Immobili & astarsi, 

4. Coltivo da vanga con gelsi detto 
Pra di tà delineato nella mappa di Portis 
al n. 669 di pert. 025 rend, 1, 0.65 
confina a levante la R, strada erariale 
della Pontebba, a mezzodi Valent Pran- 
cosco q.m Gio, Batt, delto Pitos, a_no- 
nente sentiero consorziale ed al di lì di 
esso Valent eredi q.m Simeone detto 
Busolite ed a serlentrione Bellina Maria 
q.m Giacomo maritata Bellina, 
stimato fior 28.50 

2, Terreno parte coltivo da 
vanga e parle prato detto il 
Lungh «di Chiaso nella stessa 
map. di Portis al n. 867 prato 
in piano di pert. 0.41 rend, I. 
144 n. 858 coltivo da vanga 
di pert. 0.17 rend. 1. 0.59 con- 
fina a levante fondi comunali 
e sentiero montuoso, mezzodì 
Valent Pietro q.m Gio. Batt. 
delto Bochiste a ponente Va. 
lent Autonio e Domenico delto 
Milegre ed a Settentrione Va- 
lent eredì fu Francesco detto 
il vecchio 


3. Coltivo da vanga detto 
Saletto in map. al n. 1849 di 
pert. 0.26 rend, 1, 0.32 confina 
a levante Valent Nicolò detto 
Luz'mezzodì Bellina Maris quo 
Giacomo maritata Bellina, a po- 
nente Valent Pietro e Valentino 
qu Pietro detto Perisson ed 
a Settentrione Valent Auna 
maritata Valent stimato 
‘4. Luogo terreno nei piani 
di Portis coscritto coll’ anagra- 
fico n. 833 rosso è delinvato 
in quella map. al n. 4886 di 
pert. 0.03 rend, 1. 2.46; con- 
fina a levante corte consorziale, 
a mezzodì Valent Pietro qu 
Gio. Batt. detto Bochiate, po- 
nente Valent Pietro e fratelli 
g.m Valentino detto Perisin ed 
a Settentrione Valent Nicolò 
Luz stimato 


» 99,20 


» 14.25 


» 80.50 
Valore totale fior. 189.45 
Si pubblichi nell’ albo Pretoreo .ia 
Gemona Venzone come di metolo e 
$° inserisca per tre volle nel Giornale 
di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Gemona, 20 maggio 1869, 


IL Pretore 
Puzzoti. 
Vintani Al 





N. 3809 








EDITTO 


Si rende noto, che ad istanza del D.r 
Girolamo Luzzatti di Palma, contro Leo- 
nardo Pavon fu Pietro e Maria Bertos 
fu Nanale conjugi di Zuccola, e eredi. 
trice iscritta Maddalena Pavon si terrà 
nei giorni 16 luglio, 16 e 23 agosto p. v. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. un triplice 
esperimento d’ asta della meta della casa 
sotto descritta, ed alle condizioni sotto 
indicate. 


Descrizione delle realità da su 
Metà della casa sita in Zuccola, in 


map. al n. 397, e nel nuovo censo allo 
stesso n. 397, di pert. 0.23, rend. | 


Siani 


1. 269,37. 
Condizioni d’ asta, 

4. L’ asta sarà aperta sul dato rego- 
latore di stima. 

2. La metà della casa 5’ intenderà de- 
liberata e venduta al miglior offerente 
nello stato e grado attuale, e quale ap- 
parisce dal protocollo giudiziate di stima, 

3. AI primo e secondo esperimento 
la metà della casa non sarà venduta che 
a prezzo eguale o maggiore della stima, 
ed al terzo anche a prezzo minare, pur- 
chè basti a coprire i creditori iscritti, 
fino all importo della stima. 

4. Ciaseon oblatore duvrà cantare la 
propria’ offerta con it | 26.93 corri. 
spondenti al 40 per 400 sul prezzo di 


| stima, libero da quest obbligo il solo 
cesecutante che potrà farsi deliberatario 


fino alla concorrenza del suo credito. 
5. Entro 30 giorni dal di dell’ intima- 


zione del decreto di delibera il delibe- 








e i e I 
vien 


UDIZIARI! 


ralario dovrà depositare presso questa 
R. Pretura il prezzo della delibera stessa, 
sul quale verrà compreso anche il già 
fatto deposito, libero puro da iuest oh- 
bligo il solo esecutante. 

6. Dal di della delibera fe prediali ed 
altre spese ed aggravii di qualsiasi ge- 
nere staranno a carico del deliberatario, 

Si pubblichi e si inserisca come di 
metodo. 

Dalta R. Pretura 

Palma li 2 giugno 4869. 


ll R. Pretoro 


ZANELLATO 
Urli Cane, — 
N. 2909 2 
EDITTO 


Si notifica all’ assente e d’ ignota di- 
mora Buvi Floreano artista drammatico, 
che Antonio Bernardinis negaziante di 
Palma presentò a questa R. Pretura la 
petizione contro di esso per pagamento 
di austr. fior. 47.56 a saldo 17 sere 
d’ affitto della sala ridotto in ragione di 
fior. 2.50 per sera e generì concreduti- 
gli nel dicembre 1864 e gennaio 1863, 
che gli fu deputato in Curatore l'avv. 
D.r Domenico Tolusso e che è stato fis- 
sato pel contradditorio lA. V. del dì 
21 Luglio p. v. ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso Bovi Flo- 
reano a comparire persunalmente ovvero 
a far avere al suo Curatore i necessari 
documenti 0 prove per la propria difesa 
o ad istituire esso R. C. un'altro pro- 
curatore indicandolo a questo giudizio, 
altrimenti dovrà attribuire a se stesso 
le conseguenze della sus inazione. 


——_—_T< << Tr ——— nei 
AVVISO. 


Si rende noto che la Commissione delle Società dei filatori in seta del Manda: 
mento di Lecco, tone a disposizione di chi vlusse approfittarne un quantitativo 
D'OPERAJ PROVETTI FILAVRORE in ogai genere di seta. 

. avere maggiori schiarimenti in proposito o di intavolar 
pratiche per Ja locazione dell’ opera dei filatori stessi ha da indirizzarsi 
Alla Presidenza della Società degli Operaj 
filatori în seta del Mandamento di 
Il Presidente 


Avv. CAPPELLOTTO. 


Chiunque intendesse di 








Previdenza -- The Gresham 


Compagnia Inglese di Assicurazione a 


Assicurazione in caso di morte. 
Tariffa 2 B (con partecipazione all’ 80 Og degli utili). 
. 9 25 anni premio annuo L. 2,20 per ogni L. 400 di capit. garant. 


a30 » 


. » 2,47 ’ 
a33 » » » 2,82 » » 
aio » » » 3,29 ’ » 
alb » » >» 3,94 » » 
a bo > . » ‘4,73 » "a 
Esempio: Una persona di trent’ anni, mediante un premio annuo di L. 247 


assicura un capitale di L. 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi, 
od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 

Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli utili possono essere ricevuti 
in conlanti, od essere applicati all'aumento del capitale assicurato, od a diminu- 


zivne del premio annuale. 


Gli utili ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di L, 5,000,000. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'Agenzia Principato della Compagnia per 
la Provincia del Friuli posta in Welîizae Contrada Cortelazis. 


w 
28 ANNI DI SUCCESSO 
PILLOLE ANTIEMORROIDALI 


E PURGA TIVE 
del celebre Prof. 


GIACOMINI DI PADOVA 


che si prepara ce si vende eselusivamento nella sud 
detta Farmacia all’ università in Padova, 





FARMACIA 
PIANERI 


Migliaia di guarigioni fanno giusta prova dell'efficacia di questo partentoso 
rimedio. Oltre essere sovrano nelle Affezioni emorroidali sì interne che esterne giova 
mirabilmente in tutte le malattie nervose, nella gastrocuterite ecc, ecc, Vedi P'opu- 


scolo che si dispensa gratis. 


Onde evitare le contraffazioni ed impudenti imitazioni e garantire i pazienti 
fiduciosi, queste Pillole si vendono in /fecons bleus portanti il nome di Giacomini 


rilevato 1n vetro. 


La ditta PIANERI e MAURO onde esser utile a tutte fe classi ba deliberato 
di venderne anche poste in piccole scatote da 42 pillole al modico prezzo di soldi 24. 


Fabbricazione in Padova da Pianeri 
sità. Depositi 





da Zanon. Ereviso da Zanetti, e Afilioni. 


sei eg 


+ personalmente ovvero a far avere dl suo 





o Udine da Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Tolmezzo da 
Chiussi, e Filippuszi, Palma di Marni, e Martinuzzi. Cividale da Tonini, 
Portogruaro da sMolipier. S. Vito da Simoni. Latisana da Bertoti. 
Conegliano da Pusivti. R'ordenone da Marini e Varaschini. Boiano 


















Si pubblichi © si inserisca come di. È 
mctodo, 


Dalla RR Protora 
Palma, 4 maggio 1869, 
11 R. Pretore 
ZANELLATO 
Urli Cane. 





N, 2010 ai 2 
EDITTO 


Si notifica all’ assento e ‘di ignota di. 
mora Bovi Floreano artista drammatico 
cha Teresa Ruvere di Palma, presentò a 
questa Pretura la petizione contro di 
esso per pagamento di austr. fior, 39 
pari ad it. IL 83.20 asaldo alloggio, 
vitto e denari prestati dal 16 novembre 
a tutto dicembre 1S64 durante la sua 
permanenza in Palma, ché gli fu depy. 
tato in Curatore 1’ avv. D.r Daniele Vatri 
e che è fissato pel contradditorio PA, 
V. del di 21 Luglio p. v. ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato a comparire 


Curatore i necessari documenti 0 prove 
per la propria difesa 0 ad istituire altro 
procuratore indicaadolo a questo giudi. 
zio altrimenti dovrà attribuire a se stesso - 
le conseguenze della sua inazione, 
Si pubblichi e si inserisca come di 
metodo. 
Dalla R. Pretura 
Palma, 4 maggio 4869. 
lì R. Pretore 
ZANELLATO 


Urli Cano. 


Lecdeo 
Lombardia 





premio fisso sulla vità dell’ Uomo. 


IL 


REALE 
e MAURO 


È dito! 
SL 
mon 
*Tecel 


$ luugi 
rebbi 
3 liogu 
Di mett 
di sione 
Viet 


e Mauro Farmacia Reale alP Univer- rezio: 


























































ATTI UFFIZIALI 


“N 307: : e E 


Regno d'Italia 
Provincia del Friuli Distr. di Pordenone 


GIUNTA MUNICIPALE DI FIUME 

‘ «AVVISO 

‘A tutto îl' 48 di agosto pi v. resta’ 

aperto il concorso. alla condotta meiico- 

chirurgico-ostetrica ‘ di° questo Comune 

“avente una popolazione di n, 3000 abi- 

anti, OT 

<A posto  anesso | antiuo ‘onorario . 

rdî it. 1. 41200 è di I, 500 quale inden- 
20 pel cavallo. È ° 

».L’ aspirante insinuerà la propria i- 

‘stanza a questo ‘Ufficio municipale cor- 

‘redata dai seguenti documenti: ‘ 

a: Fede di nascita. È 

+D Certificato di fisica costituzione, 

“e Diploma di abilitazione .all’ esercizio 


. all’ înesto vaccino. o 
‘@ Attestato di avere fatta una lodevole 
«pratica: biennale presso un pubblico 
‘Ospitale, o. di avere sostenuta una 
- condotta sanitaria, È PA 
La nomina spetta al Cousiglio comu- 
nale, salva ‘la superiore approvazione. E 
‘pure riservato al Consiglio stesso di 
“formaréè e rettificare ogni anno |’ Elenco 
Vette ‘famiglie «miserabili, a vantaggio 
. gratuito delle quali viene assunta la. con- 
a;- ferma nel resto ogni altra leggo 
atgomento vigente. —* 
Fiume li 23-giugno 1869. 
3 Il Sindaco 
Vian, 








‘COMUNE DI IPPLIS 2 


‘Avviso di Concorso. 
. In esecuzione della deliberazione 17 
novembre. 1868 n, 2616 della, Deputa- 
one ‘Provinciale si dichiara aperto il 
incorso al posto di Maestra riella scuola 
femminile di grado inferiore 
‘questo Conivine, ‘al quale va annesso 
«annuo . stipendio di 1, 333: pagabili a 
trimestre posticipato.’ : 
Le aspiranti produranno a questo Mu: 
cipio le relative istanze. corredate dai 
rèsegti. documenti ‘ non più tardi del 
Hoplo 10 loglio 1860, 

is, luglio 4869. 
Si n fi Sindaco 

Francesco BRAIDA 


lemedtare 
di 








N88 l A 
Provincia di Udine. ‘ Distr. di Tarcento 
“ * IL Smpaco- ti 
SDEL'COMUNE DI NIMIS: 
pei» AIA 
Per determinazione della:R. Prefettura 
‘Udine in data 3 ‘corr. n.12105, vie- 
‘né.-riaperto.il. concorso a farmaci.ta di 
‘questo Comune, a- tutto il: mese-d* ago- 
sto ip. vii i E ea 
Gli aspiranti ‘produranno entro il sud- 
detto | termine al - protocollo di. questo 
Manicipio le loro istanze corredate del 
cerlificato di nascita, del privilegio far- 
‘acetico, e di tutti quei documenti, 
che meglio giovassero a dimostrare la 
loro. attitudine ed i loro meriti. 
Dal Muoicipio di. Nimis 
li 8 luglio 1869. 
Il Sindaco 


i 2 Ga EPPE: COMELLI ni À 
‘© ‘Il R. Commiss. Distr. dd 
#' © Angelini . ; 
È . i I Segretario. . 
i : Giuseppe Salsilli. 
> N 23-69 i 3. 














| ATTI GIUDIZIARI 
Circolare d’ arresto 

‘- Con decreto ‘15 Febbrajo u. s. venne 
avviata la speciale inquisizione in con- 
fconto di Giacomo Volpati del fu Giu-- 
‘ seppe dio Pierina, Bozzer Pietro d.0 
Fanel del fa Angelo, e Volpati Celeste 
“del fa Giuseppe di Aurava, Distr.® di 
Spititibergo, siccome legalmente indi- 
ziati del crimine di perturbazione della 
pubblica tranquiltità' previsto dal $.. 65 © 
lett. a, b. Cod. pen. ‘e quali inquisiti 
a-piede libero, prestavano la promessa 
“ di cui il $. 162 Reg. proce. pénale. 

‘Ma gli inquisiti nonostante la pro- 
imessà di legge, arbitrariamente si ‘allon. - 
ianavano dal luogo di loro diinora, vio- 


lando così il patto di legge. . 
i “Si ordina perciò alle Autorità di Pub- 












‘Provincia di Udine Distretto di Cividale 





della medicina, chirurgia, ostetricia ed. |. 





blica Sicurezza l’ arresto 0 la traduzione 
degli stessi a. queste carceri criminili. 
Connotati personali — —_ 

Giacomo Volpati, - altezza ordinaria, 
corporatura complessa, viso oblungo, car- 
nagione biuna, cappelli castani, fronte 
larga, sopraciglio nere, occhi neri, naso 
lungo, bocca media, mento rotondo, por- 
ta ‘mustacchi e pizzo nerì. 

Celeste Volpati, altezza’ grande, cor- 
poratura snello, viso scarno, carnagione 
rossa, cappelli castani, fronte bassa, so» 
praciglia castane, occhi neri, naso rego» 
lare, bocca media, mento rotondo. Non 


porta barba. 


Del Bozzer non si ha la descrizione 
personale, . 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornala di Udine, e si mandi copia al 
r. Ispettore di P. S. in luogo. 

Dil R. Tribunale Prov. 

Udine 2 Juglio ‘1869 


Al Reggente 
© Carnaro . 
citi G. Vidoni. 
N. 102.69. 3. 


; Cireolare d’ arresto 

Condannato ‘con sentenza 9 Aprile 
1869 N; 102, confermata dall’ Ecc. Ap- 
pello colla deliberazione 27 aprile stesso 
«N. 8149, a due mesi di carcere per 
crimine di grave lesione corporale pre- 
visto dal $. 152 Cod. penale, Tubia di 
Valentino Vidoni detto Cudoligh di Sama- 
mardenchia (Tarcento) d’ anni 20, di 
statura. m. 4.70, corporatura snella, viso 
oblungo, sopraciglia castagne, cappelli 
castagni, occhi cerulei, naso e bocca re- 
golarì, denti sani, imberbe e mento ob- 
lungo, ed essendosi lo stesso illegalmente 
allontanato da questo Regno portandosi 
alì’ estero in Faistriz, s' interessa l'arma 
dei Reali Carabinieri e tutte le Autorità 
esecutive .a ‘ disporre pel suo arresto e 
traduzione alle carceri della Pretura di 
Tarcento per l’espiazione della condanna. 

Dal r. Tribunale Prov. , 

Udine 2 luglio 1869. 
Il Reggente 


GarraRoO 
î : G. Vidoni. 
N. 5589. o 3 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza 0- 
dierna pari numero di Simone Mussinano 
coll’ avv. Grassi contro Teresa Della Pie- 
tra-Barbacetto di, Zovello e Creditori in» 
scritti, vennero .da questa Pretura refis- 
sati li giorni 2, 9 e 18 Settembre .p.v. 
dalle ‘ore 40 ant. alle 12 meril.. per. la 
vendita all'asta delle realità ed alle con- 
dizioni descritte nei precedente E lito 
3 Marzo a, c. n. 2156 inserito in que- 
sto' Giornale nelli giorni 31 Marzo, 2 e 
3 Aprile p. p. alli numeri 76, 78 e 79. 
Si pubblichi nei soliti luoghr e s°în- 
serisca per tre volte nel Giornale di U- 


dine. 

Dilla R. Pretura 
"Tolmezzo. 21. Giugno 1869. 
n Il R. Pretore 
Di Rossi. ' 
N. 5406 3 
RIT AVVISO : 

Si fa noto che ‘il R. Tribunale di U- 
dine con ‘deliberazione 18 corr. n. 5482 
ha interdetta - per demenza ‘ Pasqua fu 
Giuseppe Zamolo detta’ Rochit Xeflet 
di Vevzone, alla quale fu dato per Cu- 
ratore Giuseppe Fagano dello stesso luogo. 
‘© Dalla R. Pretura 
Gemona, 2f giugno 1869. 

1 R. Pretore. 
Ruzzoti. 
Sporenî Cano. 


"N. 5495 3, 


CONO EDITTO 

Si notifica che il R. Tribunale Pro- 
vinciale-.di Udine. con Decreto 22 an- 
dante n. 5680 ha interdetto per mono- 
mania ‘Masutti ‘Osvaldo fu Sante di Tra- 
monti di Sotto, cui: venne deputato in 
Curatore Marmai Canol Pietro fa Giaco- 
mo di detto’ luogo. 

Dalla R. Pretura — 
Spilimbergo, 25 giugno 41869. 


Il R. Pretore 
. Rosinato, > 
i . ® Spilimbergo Canc. 
N. 5558 |, si 3 
i EDITTO 


Con deliberazione 48. corr.. n. 5572 
del R. Tribunale. Provinciale di. Udme 
fo interdetto: per demenza Lorenzo Ri- 
pil fu Sebaziiano di. Prato Carnico, al 
quale fu nominato. in Curatore il fratello 
Sigismondo dello stesso luogo. *** 
Dalla R. Pretura - . 
‘oimezzo. li 21 -giugno 4869, 

È IL'R. Pretore 
«*o Rossr 





“ANNUNZI 
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GIORNALE Dì UDINE 


ED ATTI GI 








N. 4491 t 
EDITTO - 


Si fa noto cho al istanza di Maria 
nata Bellina detta Pinon ili Venzone in 
confronto del debitora Gio. Batt, fa Va. 
lentino Colavizza detto Zughe dei piani 
di Portis è del creditore iscritto Antonio 
Bellina di Biaggio di Venzone nei giorni 
6, 20 6 27 agosto p. v. sempre dalle 
oro 40 ant. allo 2 pam. avrà luogo în 
questa residenza Pretoriale un triplice 
esperimento d’ incanto sulla vendita delle 
realità sotto descritte ed alle seguenti 
condizioni. 


Condizioni d’ asta, 


4. I fondi esecutati saranno venduti 
nello stato e grado in cui s1 attrovano 
senza alcuna responsabilità della parte 
esecutante. 

2. Nel primo e secondo esperimento 
avrà luogo la delibera a prezzo maggiore 
od eguale alla stima, nel terzo anche 
minore purchè sufliciente a coprire 
creditori iscritti. 

3. Ogni aspirante’ eccettuato ‘il credi- 
tore iscritto Antonio Bellina di Biaggio 
dovrà depositare it decimo del’ valore di 
stima în moneta del Reguo a corso legale. 

4. Il prezzo di delibera, in eguale 
valuta dovrà essere. depositato giulizial- 
mente entro giorni otto dalla delibera 
sotto comuninatoria di reincanto con un 
solo esperimento a tutto Tischio e peri- 
colo del delibera‘ario. Da tale deposito 
resta esente il suddetto creditore iscritto 
ove si rendesse deliberatario fino alla 
concorrenza del suo credito capitale, in- 
teressi e spese, 

5. H deliberatario avrà il possesso e 
la proprietà deglì immobili deliberati 
tosto dupo intimato il decreto d’ aggiu- 
dicazione, e potrà chiedere il possesso 
în via eseculiva' deli’ atto di delibera, 
solo che giustifichi 1’ adempimento del 
prescritto dal $ 439 Giud. Reg. 

6. Staranno a carico. del: ileliberatario 
le spese della. delibera e quelte poste 
riori nessuna, ‘ecceltuata. 

Immobili d’ astarsi. 

4. Coltivo da vanga con gelsi detto 
Pra di Jà «delineato nella mappa di Portis 
al n. 669 di pert. 0,25 rend. |. 0.64 
confina a levante Ja R. strada erariale 
della Pontebba, a mezzoili Valent Fran- 


‘ cesco q.m Gio. Batt. detto. Pitus, è . po- 


nente sentiero consorzialé.ed al di Jà di 

esso Valent: eredi q.m Simeone. detto 

Busolite ed. a settentrione Bellina Maria 

q.m Giacomo maritata Bellina, 

stimato fior. 28.50 
2. Terreno parte coltivo da 

vanga e parle prato detto i] 

Lungh di Chiase nella stessa 

map. di Portis al n, 867 prato 

in piano di pert. 0.44 reni. |. 

4.14 n. 858: coltivo da vanga 

di pert. 0.47.rend. 1. 0.59 con- 

fina a levante fondi comunali 

e sentiero montuoso, mezzodi 

Valent Pietro q.,m Gio. Batt. 

detto Buchiate a ponente Va- 


| Jent Antonio e Domenico detto 


Milegre ed a Seitentrione Va- 
lent eredi fu Francesco detto 
il vecchio 


3. Collivo da vanga detto 
Saletto in map. al n. 4849 di 
pert. 0.26 rend, 1. 0.32 confina 
a Jevante Valent Nicolò detto 
Luz mezzodi Bellina Maria qm 
Giacomo maritata Bellina, a po- 
nente Valent Pietro e Valentino 
q.m Pietro detto Persson ed 
a Settentrione Valenti Anna 
maritata Valent stimato 

_4. Luogo terreno nei piani 
di Portis coscritto coll’ anagra- 
fico n. 533 rosso è delineato 
in quella map. af n. 4846 di 
pert. 0,03 rend. 1. 2.46; con- 
fina a levante corte consorziale, 
a mezzodi Valent Pietro q.n 
Gio. Bau. detto Buchiate, po- 
nente Valenti Pictro e fratelli 
q.m Valentino detto Perisin ed 
a Settentrione Valent Nicolò 
Luz stimato 


» 39.20 


>» 44.25 


» 80,50 


$ Valore totale fior. 189.43 


Si pubblichi nell’ albo Pretoreo in 
Gemona Venzone come di metodo e’ 
s° inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretora 

Gemona, 20 maggio 1869. 

Il Pretore 
Rizzoli. ° 
3 Vintani AL 





Udine, Tip. Jacob e Colmegna 





UDIZIARI 


sai 


N. 3809 1 
EDITTO 


Si rende noto, che ml istanza del D.r 
Girolamo Luzzatti di Palma, contro Leo- 
nardo Pavon fu Pietro e Maria Bertos 
fu Nanale conjugi di Zuccola, 0 credi 
trice iscritta Maddalena Pavon si terrà 
nei giorni 46 luglio, 1G © 23 agosto p. v. 
dalle oro 9 ant. alle 2 pom. un triplice 
esperimento d’ asta della meta della casa 
sotto descritta, cd alle condizioni sotto 
indicate. 


Descrizione delle realità' da subastarsi. 


Metà della casa sita în Zuccola, in 
map. al n. 397, e nel nuovo censo allo 
stesso n. 397, di peri. 0.23, rend. | 





9.25, stimata la medesima metà in, 


I <69.37. 
Condizioni & asta. 


4. L’ asta sarà aperta sul dato, rego- 


latore di stima. 5 

2. La metà della casa s° intenderà dee 
liberata e venduta al miglior ‘offerente 
nello stato e grado attuale, e.quale ap- 
parisce dal protocollo giudiziale di stima. 

3. Al primo e secondo esperimento 
la metà della casa non sarà venduta che 
a prezzo eguale o maggiore della stima, 
ed al terzo anche a prezzo minure, pur- 
chè basti a coprire i creditori iscritti, 
fino all’ importo delta stima. 

4. Ciascan  oblatore dovrà cantare la 
prepria offeria con it. I, 26.93 corri 
spondenti al 40 per 100 sul prezzo di 
stima, libero da quest’ obbligo il solo 
esecutante che potrà farsi deliberatario 
fino alla concorrenza del suo credito. 

5. Entro 30 giorni dal dì deli’ intima- 
zione del decreto di delibera il delibe- 
ratario dovrà depositare presso questa 
*R. Pretura il prezzo della delibera stessa, 
sul quale verrà compreso anche il ‘già 
fatto deposito, libero pure da quest ob- 
blîgo il solo esecutante. 

G. Dal di detla delibera Je prediali ed 
altre spese ed aggravii. di qualsiasi ge- 
nere staranno a carico del deliberatario. 

| Si pubblichi e si inserisca come di 
metodo. 
Ì Dalla R. Pretura 
Palma li 2 giugno 1869. 


H R. Pretore 


ZANELLATO 
Urti Canc. 
N. 2909 1 
EDITTO 


Si notifica all’ assente e d’ ignota di- 
mora Bovi Floreano artista drammalico, 


I 
| 


toscrizioni. 


Chi spedirà commissione per lettera riceverà a ritorno di corriere re 


golare polizza di accettazione. 
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AVVISO. 


Si accettano sottoscrizioni ali CARTONE Griginarj annuali 
Giapponesi della Società Buccologica Fiorentina giusta il Programma 


Giugno p. pi 











wi. A 


IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE 
dell’ Ing. FRANCESCO DANA. | 


Il sottoscritto si pregia notificare che coll’ aumento di cent. SO per a 
cartone, accetta ancora commissioni a sensi della sua circolare 25 gen- E 
naio p. p., nonchè al prezzo di IL. 12.50, in oro, 0 valore cor- 
‘ rispondente in carta, coll’ anticipazione di L. 7. 

Senza ordini speciali in contrario i cartoni che si consegneranno sa- 
ranno tutti annuali verdi, e convenientemente condizionati si spediranno 
tosto arrivati a coloro che lo desiderassero. ai 

Per forti commissioni si concedono come prima speciali facilitazioni, 
come pure si accorda un compenso a chi raccoglierà molte piccole sot- 


Il brillante risultato ottenuto dai cartoni importati lo scorso anno per 
conto de’ miei Committenti a1 costo di sole L. 12.17 cadau- 
no, credendo doverlo più di tutto all’ averne fatta scelta mediante 
esame microscopico, avverte che anche quest’ anno sarà usata 
nella compera l’ eguale precauzione, il risultato dell’ anno scorso non po” 
tendo essere che di sprone per servirsene con sempre maggior fiducia. 

Ing. l°rancesco Dalna di Bergamo. 


Le commissioni come da me in Bergamo, si accettano pure dai 
Signori Fratelli ZAMPARO CASARZA — Venezia 
» N, PIA[ — Palmanova. 


Bagno di Mare a domicilio 


Invenzione e preparazione del M'armacista frac 
chia in Treviso presso Venezia, premiato con Medaglia 
di merito dall’ Esposizione Italiana in Firenze nel 1861. 

Deposito in UDINE alta FARMACIA FILIPPUZZI, e nelle 
principali Città Italiane ed estere. 


Il rappresentante per la Provincia del Friuli 
























Siino DI 


cho Antonio Bernardinis negoziante q; B 
Palma presentò a questa ‘RR Pretara *); È 
petiz one contro di esso per pagamento 
di auste, fior, 47.56 a saldo 47 sen; 
d'affitto della sala ridotto in ragione di B 
fior. 2,50 por sera e generi concreduti. È 
gli nel «dicembre 186% 6 gennaio 4865; 
che gli fu deputato in Curatore lay 
D.r Dumenico Tolusso e che è stato fg. 
sito pei contradditorio 1A. V. del di 
21 Luglio p. v. ore 9 ant. 

Vieno quindi eccitato esso Boi Fig. 
reano a comparire persunalmente over 
a fur avero al suo Caratore Î. necenzi 
documenti o prove per Ja propria difesa fl 
o ad istituire esso R. C. un'altro pr. 
curatore indicandolo'a questo giudizio, | 
altrimenti dovrà attribuire a. sc steso j 
le conseguenze della sua inaziune, È 

Si pubblichi @ si inserisca come di 
metodo. i 1 

Dalla R. Pretura 


Palma, 1 raggio 4869. 
Il R. Pretore 





ZANELLATO 
Urlì Cane, 
N. 2010" i È 
EDITTO È 


Si notifica all assente e di ignota di 
mora Bovt Floreano artista drammatico 
che Teresa Rovere di Palma presentò è 
questa Pretura la petizione contro di 
esso, per pagamento di avstr. fior. 3 
pari ad it, 1. 83.20 asallo alloggio, È 
vitto e denari prestati dal 16 novembre | 
a tutto dicembre 1S64 «durante la sua || 
permanenza in Palma, che gli fu depu 
tato in Curatore 1 avv. D.r Daniele Vatri È 
e chie è fissato pel contradditorio l'A, 
V. del dì 24 Luglio p. v. ore 9 an. 

Viene quindi eccitato a comparire |M 
personulmente ovvero ‘a far avere al suo | 
Curatore i necessari documenti 0 prove 
per la propria difesa o ad istituire altro | 
procuratore indicandolu a questo giudi» i 
zio altrimenti dovrà attribuire a se stesso 18 
le conseguenze della sua inazione. | 

Si pubblichi @ si inserisca come di | 
metodo. 

Dalla R. Pretura 

Palma, 4 maggio 4869. 

Il R. Pretore 
ZANELLATO 


Urli Cano, 


—_——__—_ , 
n 
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G. FRACCIRA. 


8 


ANTONIO DE MARCO 
Contrada del Sale N. 664 rosso. 


